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COMMISSIONI 2* e 8* RIUNITE 

(2a - Giustìzia) 
(8a - Lavori pubblici, comunicazioni) 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 

20* Seduta 

Presidenza del Presidente della S* Commune 
SPANO 

indi del Vice Presidente della 2* Comm.ne 
GOZZINI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Bausi e per i lavori 
pubblici Tassone. 

La seduta inizia alle ore 11,35. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 18 set
tembre 1984, n. 582, recante misure ammini
strative e finanziarie a favore dei Comuni ad 
alta tensione abitativa» (932) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso ieri. 
Replica agli oratori intervenuti nel dibat

tito il relatore Padula. 
L'oratore procede, anche in relazione al

l'andamento della discussione ed agli ele
menti di valutazione acquisiti nel corso del
l'audizione informale delle parti sociali te
sté svoltasi, alla prospettazione di talune 
proposte dì modifica che si riserva di for
malizzare. 

Il relatore Padula, in particolare; riterreb
be auspicabile una modifica del secondo 
comma dell'articolo 1 del decreto, median
te un ampliamento delle cause di esclusio-
ne della sospensione dell'esecuzione dei prov
vedimenti dì rilascio di immobili, accompa
gnando all'ipotesi di morosità quelle dei 
provvedimenti di rilascio fondati sulla giu
sta causa del locatore. 

Circa l'articolo 2, l'oratore riterrebbe op
portuno sostituire alla figura delle conven-

I zioni l'istituto del contratto di locazione le
gittimando, eventualmente, la possibilità dei 
comuni di locare per periodi superiori ai 
due anni. 

i II relatore Padula prosegue ventilando la 
possibilità di una soppressione degli articoli 
3 e 4 (non escludendo, peraltro, una even
tuale modifica del testo qualora le Com
missioni riunite fossero di diverso avviso), 
nonché dell'articolo 5. À tale proposito Fora
tore sottolinea che il proprio convincimen
to sì ricollega alla necessità di rinvenire mo
dalità di utilizzo — ben più sofisticate dì 
quelle previste dall'articolo 5 in questione 
— della leva fiscale nella lotta alla sotto
utilizzazione del patrimonio abitativo. 

Venendo, poi, a trattare dell'articolo 6 il 
relatore Padula, sempre nell'ambito di mo
tivazioni che recepiscono le indicazioni in 
tal senso emerse, prospetta alcuni suggeri
menti migliorativi; .mentre, per quanto attie
ne al successivo articolo 7 sarebbe — a suo 
avviso — opportuno diminuire al 50 per cen
to la quota di alloggi riservata ad soggetti in
dicati dal secondo comma, prevedendo, in 
pari tempo, meccanismi che consentano equi 
sistemi di inserimento automatico e perma
nente di chi è colpito da provvedimenti di 
sfratto nelle graduatorie speciali. 

Formulate, poi, talune riserve circa la com
patibilità con il princìpio di uguaglianza del 
testo dell'articolo 8, il relatore preannunzia 
modifiche per quanto attiene al primo e sê  
condo comma dell'articolo 9. 

In merito all'articolo 10 eventuali e, pro
babilmente, necessarie modifiche andranno 
— a giudizio del relatore — legate alla de
terminazione della disponibilità finanziaria 
effettiva connessa ad una corretta interpreta
zione dell'articolo 9, terzo comma. 

Motivata quindi, ampiamente, una propria 
proposta circa ulteriori modifiche da appor
tare agli articoli 11 e 12, il relatore Padula 
si dice favorevole alla soppressione dell'arti-

I colo 13. 
Rilevata, successivamente, l'esigenza di 

I modificare l'artìcolo 15, ampliando l'elenco 
; dei comuni cui l'articolo in questione fa rife-
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rimento tra l'altro, anche, mediante i prov
vedimenti del CIPE ai sensi dell'artìcolo 13 
della lsgge n. 94 del 1982, l'oratore conclude 
sollecitando una rapida acquisizione degli 
emendamenti di tutte le partì politiche. 

Ha, quindi, la parola il sottosegretario 
Bausi, il quale sottolinea, in particolare, 
che il provvedimento in esame debba es
sere interpretato come proteso a saldarsi 
con altri disegni di legge — tra cui quello 
sulla riforma dell'equo canone — i quali 
rivestono caratteristiche di più completa 
organicità. Preannunzia, quindi, la disponi
bilità del Governo a vagliare in maniera 
approfondita gli emendamenti che saranno 
presentati. 

Interviene, poi, il sottosegretario Tasso-
ne che, espresso apprezzamento per l'atteg
giamento costruttivo emerso dall'andamen
to dell'esame, sottolinea come esista una 
precisa linea di comportamento del Gover
no in direzione di un vaglio accurato del
l'andamento dello stato di attuazione dei 
diversi programmi dell'edilizia economica 
e sovvenzionata, operato anche mediante 
organismi ad hoc. Il rappresentante del Go
verno informa, altresì, die è a disposizione 
dei commissari la richiesta documentazione 
in argomento richiesta. 

Dopo essersi soffermato sulle proposte 
di modifica avanzate dal relatore per quan
to attiene — in particolare — agli articoli 
7 e 9, l'oratore conclude preannunziando la 
massima disponibilità del Governo ad un 
miglioramento del testo del provvedimen
to, anche mediante momenti di chiarimen
to e collaborazione sui complessi aspetti 
della problematica ad esso sottesa. 

In un breve intervento il senatore Giu-
stinelli sollecita il Governo a presentare i 
propri emendamenti. 

Osserva il sottosegretario Bausi come il 
ruolo istituzionalmente svolto dall'Esecuti
vo nel dibattito parlamentare (del resto ri
marcato dalle norme del Regolamento) gli 
attribuisca certamente la facoltà di pronun
ziarsi per ultimo nelle diverse scansioni 
procedurali del dibattito. 

TI senatore Filetti, constatata l'estrema ri
strettezza dei tempi a disposizione per la 
conclusione dell'esame, prospetta la pos
sibilità di procedere, entro la giornata di 

lunedì, all'acquisizione di tutti gli emenda
menti. Egli propone, altresì, di rappresen
tare nelle sedi idonee l'esigenza di un bre
vissimo rinvio dei tempi previsti per la 
conclusione dell'esame. 

Il senatore Lotti invita il Governo a pro
nunciarsi sulle proposte di modifica pro
spettate dal relatore. 

Il sottosegretario Tassone, pur compren
dendo le esigenze di completezza avanzate 
dal senatore Lotti, ribadisce la piena dispo
nibilità del Governo a valutare il comples
so degli emendamenti: in tal senso, dunque, 
sarebbe di più immediata utilità che il Grup
po comunista formalizzasse i propri. 

Prendendo nuovamente la parola, il sena
tore Lotti sottolinea l'esigenza che il com
plesso degli emendamenti possa essere mes
so a disposizione delle Commissioni riunite 
nel pomeriggio di oggi: tanto più, che la ri
strettezza dei tempi a disposizione potrebbe 
consigliare anche una eventuale, piccola, mo
difica dei tempi di esame in Commissione e, 
conseguentemente, in Aula. Ciò soprattutto 

; — conclude il senatore Lotti — al fine di 
| giungere a quell'approfondimento che la 

complessità della materia indubbiamente 
consiglia. 

Dopo che il sottosegretario Tassone ha sot
tolineato che proprio l'importanza delle de-

I terminazioni da assumere induce la necessi-
« tà di muoversi in un completo quadro di ri-
! ferimento delle proposte di modifica inter

viene il presidente Gozzini. 
L'oratore, espresse talune perplessità in 

ordine all'effettiva possibilità di giungere ad 
uno slittamento (anche di minima entità) 
dei tempi di esame del provvedimento, pro
pone che tutti gli emendamenti vengano dal
le varie parti formalizzati entro la mattina
ta di martedì. 

Conviene la Commissione. 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU-
NITE 

Ti Presidente avverte che le Commissioni 
torneranno a riunirsi martedì 16 ottobre, 
alle ore 15,30 con lo stesso ordine del giorno. 

\ La seduta termina alle ore 12,40. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (1*) 

GlOVFDÌ 11 OTTOBRE 1984 
99» Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il sottosegretario di Stalo per 
l'interno Corder. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Assunzione straordinaria dì allievi agenti della 
Polizia di Stato» (918) 
(Rinvio della discussione) 

Il sottosegretario Corder annuncia che il 
Governo non ha interesse alla discussione 
del provvedimento, il cui contenuto è supe
rato da altre misure adottate. 

Prende atto la Commissione, e la discus
sione viene rinviata. 

«Assistenza agli spastici. Rinnovo e aumento del 
contributo all'AIAS» (508), d'iniziativa dei se
natori Monaco ed altri 

«Contributi a carico dello Stato in favore delle 
associazioni combattentistiche a sostegno della 
loro azione di promozione sociale» (576), d'ini
ziativa dei senatori Scevarolli ed altri 

«Modifiche e proroga della legge 27 aprile 1981, 
n. 190, e della legge 13 maggio 1983, n. 196, re
canti concessione di contributi a favore di asso
ciazioni per il sostegno della loro attività di 
promozione sociale» (685), d'iniziativa dei sena
tori Saporito ed altri 

«Integrazione dell'articolo 3 della legge 27 aprile 
1981, n. 190, e concessione di un contributo al
l'Associazione nazionale società e salute per il 
sostegno della sua attività di promozione socia
le» (833), d'iniziativa dei senatori Del Noce ed 
altri 

«Concessione di un contributo annuo all'Associa
zione italiana ciechi di guerra» (793), d'inizia-
civa dei senatori Fontana ed altri 
(Rinvio del seguito della discussione) 

; Si riprende l'esame, sospeso il 26 settem-
] bre, e rinviato ieri. 
I II presidente Bonifacio fa presente che 
| nel corso della prossima settimana la Com-
! missione bilancio completerà l'esame della 
Ì copertura dei provvedimenti in titolo. Ri-
J tiene quindi opportuno che la discussione 
j venga differita. 
; Il senatore Garibaldi preannuncia che in 
, materia dì contributi alle associazioni di 
! promozione sociale presenterà un ordine del 
! giorno. 

Il senatore De Sabbata manifesta la pro-
\ pria contrarietà al rinvio della discussione, 
| dato che per quelle misure che risultano 
| già provviste di copertura finanziaria è pos-
j sibile pervenire all'approvazione definitiva. 
! Il senatore Pavan manifesta invece awi-
; so favorevole al rinvio poiché il Gruppo 
! della Democrazia cristiana ritiene che alla 
| materia vada data soluzione organica e glo-
, baie. 
j II presidente Bonifacio, concludendo, fa 
| presente che, a suo parere, qualora in sede 
| di Commissione bilancio non dovesse tro-
[ vare definizione sollecita la materia in di

scussione, la Commissione affari costituzio
nali dovrà procedere sulla base delle coper-

! ture finora accertate. 
j II seguito della discussione è quindi rin-
| viato. 

I IN SEDE REFERENTE 
ì 
1 «Istituzione In Verona di una sezione staccata 
i del Tribunale amministrativo regionale per il 
i Veneto» (404), d'iniziativa dei senatori Vitto-
j rino Colombo (V.) ed altri 
! «Istituzione della sezione staccata del TAR del 
! Veneto» (642), d'iniziativa del Consiglio Regio

nale del Veneto 
i (Seguito dell'esame e rinvio) 
j Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
{ di ieri. 
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Dopo che il relatore Murmura ha riepi
logato i termini del dibattito, hanno luogo 
brevi interventi di carattere procedurale del 
senatore Taramelli, dello stesso relatore Mur
mura e del presidente Bonifacio, relativi al
la circostanza che anche presso la Camera 
dei deputati sono in corso d'esame proget
ti di legge relativi alla istituzione di se
zioni staccate dì TÀR. 

Si conviene poi che la Commissione pro
segua l'esame, e quindi seguono interventi 
nel merito. 

Il senatore Taramelli pone il problema del 
rafforzamento degli organici del personale 
di magistratura, conseguente alla istituzio
ne della sede staccata, e del conseguente 
onere finanziario. 

Quindi il senatore Pavan si dice favore
vole alla rapida approvazione dei provvedi
menti, e il senatore Vittorino Colombo (V.), 
dà ragione della delimitazione territoriale 
della circoscrizione della sezione staccata. 
Successivamente il relatore Murmura, si e-
sprime in senso non contrario alle osser

vazioni del senatore Taramelli, pur conside
rando l'esistenza di vacanze negli organici 
del personale di magistratura che vanno co
perte, ed il presidente Bonifacio fa presente 
Futilità di acquisire dal Governo elementi 
di conoscenza puntuali in ordine all'oggetto 
dei provvedimenti. 

Si passa quindi all'esame dell'articolato 
i del disegno di legge n. 404, assunto a base 
j del dibattito. 

Vengono separatamente accolti gli arti
coli 1 e 2. 

Il senatore Taramelli dà quindi ragione 
di due emendamenti aggiuntivi, in preceden-

\ za presentati, volti rispettivamente ad au
mentare complessivamente di tre imita il 
numero dei magistrati amministrativi pre
visti dalla tabella A allegata alla legge nu
mero 186 del 1982, ed a individuare la co
pertura della relativa spesa. 

In attesa del parere della Commissione bi
lancio su tali emendamenti, il seguito del
l'esame viene poi rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 11,10. 
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BILANCIO (5*) 

GlOVFDt 11 OTTOBRE 1984 

118a Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Partecipano il ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito e il 
sottosegretario per lo stesso dicastero La-
morte. 

La seduta inizia alle ore 17,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 18 set
tembre 1984, n. 581, recante norme urgenti per 
la prosecuzione dell'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno» (931) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

«Disciplina organica del nuovo intervento straor
dinario nel Mezzogiorno» (969) 

«Misure per lo sviluppo economico e sociale del 
Mezzogiorno» (626-Urgenza), d'iniziativa dei se
natori Chiaromonte ed altri 

«Intervento straordinario nel Mezzogiorno come 
presupposto della ripresa dell'economia nazio
nale» (758-Urgenza), d'iniziativa dei senatori 
Scardaccione ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella se
duta pomeridiana di ieri. 

Il presidente Ferrari-Aggradi ricorda che 
nella seduta odierna si procederà nelle re-
plice, del relatore e del ministro De Vito, 
agli interventi nella discusione generale 
sul disegno di legge di conversione del 
decreto-legge n. 581. 

Il relatore, senatore Colella, osserva in 
via preliminare come la discussione generale 
abbia confermato una convergenza di fon
do da parte di tutte le forze meridionalisti
che sulla necessità dì proseguire nell'inter

vento straordinario ed aggiuntivo nel Mezzo
giorno, sia pure attraverso nuovi moduli or
ganizzativi. Da questo punto di vista, prose
gue il relatore, il rapporto al quale fa riferi
mento il primo comma dell'articolo 1 del de
creto (da predisporsi a cura del Commissario 
liquidatore) nella sostanza costituirà l'ele
mento conoscitivo fondamentale a partire 
dal quale si potrà operare un netto discri
mine tra quelle opere ed iniziative ohe si 
esauriscono con lo scioglimento della Cassa 
e tutti gli altri interventi, con riguardo parti
colare alle opere pubbliche ed alle incentiva
zioni, che devono essere completati e che co
stituiranno l'elemento idi saldatura tra il vec
chio e il nuovo intervento straordinario. 

L'idea quindi di prosciugare ulteriormen
te i poteri del Commissario liquidatore, al li
mite predetrminando un termine certo per 
la sua attività, idea avanzata nelle osserva
zioni trasmesse dalla Commissione bicame
rale per il controllo sugli interventi nel Mez
zogiorno, lascia sostanzialmente aperto il 
problema della individuazione delle forme 
e dei modi giuridici ohe possono garantire 
la piena ed efficace realizzazione del comple
tamento di quelle opere ed iniziative che fi
siologicamente non sono ascrivibili ad una 
fase di liquidazione in senso stretto; si tratta 
allora di esplorare quali margini vi siano per 
una strategia che, mentre limiti ulteriormen
te i poteri del Commissario alla sola liqui
dazione amministrativa e contabile, intro
duca una struttura-ponte, la quale garan
tisca sìa il mantenimento del quadro di 
professionalità organizzata che oggi fa capo 
alla cessata « Cassa », sia la puntuale esecu
zione di tutto il pacchetto di opere ed inizia
tive in corso, sulla base di direttive emanate 
dal Ministro per il Mezzogiorno: probabil
mente è questo il punto cruciale sul quale 
sembrano emergere interessanti elementi di 
convergenza che dovranno tradursi in pro
poste concrete. 

Proseguendo, il relatore osserva che le 
indicazioni contenute nel documento della 
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Commissione bicamerale possono costituire 
un'utile traccia per il lavoro della Commis
sione. Da questo punto dì vista se si acco
glie la strategìa prima delineata, può esse
re utile cercare dì delimitare con maggior 
precisione l'ambito delle perizie suppletive 
che il Commissario può autorizzare. 

Dopo aver brevemente ricapitolato quali 
sono le norme del testo unico sul Mezzo
giorno che vengono prorogate, pone in evi
denza che, sul piano giuridico, non appare 
sostenibile la tesi secondo la quale sulla 
base della legislazione vigente il Commis
sario liquidatore potrebbe assumere impe
gni al dì là delle somme stanziate o addi
rittura indebitarsi sull'estero. Il fenomeno 
della incontrollata espansione degli oneri per 
i progetti approvati, attraverso il meccani
smo delle gare in aumento, delle perizie 
suppletive e delle varianti, è questione che 
va affrontata nell'ambito di una revisione 
radicale delle procedure contrattuali dell'in
tervento straordinario. 

In ordine ai profili finanziari osserva che 
l'utilizzo delle disponibilità della legge n. 651 
può essere comprensibile limitatamente alla 
fase di completamento delle opere stretta
mente necessarie a garantire la continuità 
dell'intervento straordinario; da questo pun
to di vista la tesi secondo la quale questa 
fase sarebbe fronteggiabile sul piano finan
ziario con i soli stanziamenti già iscritti nel 
bilancio 1984, sulla base della legislazione 
precedente alia legge n. 651, non appare 
obiettivamente condivisibile. 

Quanto poi alla proroga del secondo com
ma dell'articolo 24, del testo unico sul Mez
zogiorno, contestata da parte comunista, ri
leva che non sembra che da tale disposizione 
discendano le conseguenze finanziarie te
mute in particolare dal senatore Calice. 

Conviene infine sul fatto che la Commis
sione sìa puntualmente informata sugli atti 
del Commissario dì governo che vengono 
sanati con l'articolo 2 del decreto che, più 
correttamente, dovrebbe divenire articolo 2 
del disegno di legge di conversione. 

Conclusivamente, l'oratore sottolinea che 
sembrano esistere le condizioni per un lavo
ro costruttivo che, mentre riconduca entro 
lìmiti più contenuti i poteri del Commissario 
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liquidatore, contestualmente, garantisca in 
modo sostanziale in ordine alla continuità 
dell'intervento straordinario, senza pregiu
dicare le scelte che subito dopo il Parlamen
to farà in sede di normativa organica sul 
Mezzogiorno. 

Dopo parole dì vivo ringraziamento al re
latore, del presidente Ferrari-Aggradi, pren
de la parola il ministro De Vito. 

Esprime innanzitutto apprezzamento per il 
metodo che la Commissione ha inteso dare 
ai propri lavori, metodo che dovrebbe con
sentire senz'altro un lavoro approfondito e 
costruttivo. In realtà, prosegue l'oratore, nel 
predisporre il disegno di legge organica il 
Governo ha tenuto conto delle indicazioni di 
fondo che erano emerse sia dal dibattito pre
cedente sia dai testi dei provvedimenti or
ganici presentati dai partiti politici; si è 
quindi preso atto della sostanziale conver
genza sull'obiettivo che l'intervento straordi
nario e aggiuntivo deve proseguire e che esso 
deve articolarsi sulla base di una program
mazione triennale che trova negli accordi di 
programma annuali il momento di coagulo 
e di coordinamento delle responsabilità dei 
diversi livelli di rappresentanza territoriale 
coinvolti nel processo di attuazione dell'in
tervento. Da questo punto di vista la rispo
sta organica del Governo va nella direzione 
obiettiva di un consolidamento del tessuto 
democratico. 

La decretazione d'urgenza ha inteso invece 
fronteggiare la situazione apertasi con lo 
scioglimento della Cassa, lasciando al Parla
mento la scelta del giusto punto di equilibrio 
tra il processo di liquidazione, il prosegui
mento delle inziative in corso e la saldatura 
con il nuovo quadro dì intervento straordi
nario. In questo senso il Governo dichiara fin 
da ora la massima disponibilità a valutare 
ogni soluzione che preservi la continuità del
l'intervento straordinario raccordandosi in 
modo coerente con le soluzioni organiche 
che intendono proporsi per l'avvenire. 

Si tratta in sostanza di individuare solu
zioni che consentano sia il completamento 
del quadro di opere e di iniziative in cor
so al 31 luglio 1984, sia il proseguimento 
di tutte le altre iniziative, soprattutto nel 
campo degli incentivi industriali, che richie-
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dono per la loro realizzazione un quadro 
di certezze giuridiche ed operative; in que
sto senso le osservazioni della Commissio
ne bicamerale costituiscono un elemento di 
grande importanza sia dal punto di vista 
politico (per l'unanimità delle conclusioni) 
sia dal punto di vista tecnico-operativo. Al 
riguardo va sottolineato che il rapporto 
che il Commissario liquidatore deve pre
disporre entro il 31 ottobre è fisiologica
mente destinato, per il tramite del Ministro, 
al Parlamento affinchè si possa operare 
una netta distinzione tra il pacchetto di 
opere e di iniziative che deve seguire la pro
cedura di liquidazione amministrativa e 
contabile, il pacchetto di interventi che ab
bisognano di una ultimazione funzionale e 
l'insieme dei progetti che invece vanno a 
costituire l'elemento di collegamento con 
il programma triennale e con i nuovi orga
nismi dell'intervento straordinario. 

Riferendosi alle osservazioni svolte dal 
senatore Bollini, pone in evidenza che il 
problema di una più precisa definizione del
le procedure contrattuali, tale da evitare gli 
abnormi fenomeni di lievitazione della spe
sa a cui di recente ha fatto riferimento an
che la Commissione tecnica per la spesa 
pubblica, si potrà affrontare in modo pun
tuale nel disegno di legge organica nel qua
le sono in proposito già contenute specifi
che proposte; tuttavia si può valutare se 
anche nel decreto-legge non sia utile in
trodurre qualche disposizione di ordine con
tabile, soprattutto se riferita alla fase di 
gestione delle opere e delle iniziative per le 
quali non si ipotizzi la messa in liquida
zione. 

Per quanto riguarda poi il punto 4 dell'ar
ticolo 1, proseguendo nel suo dire, il mini
stro De Vito afferma che la disposizione è 
necessaria per consentire una indispensabi
le opera di assistenza tecnica, anche nei con
fronti delle Regioni, ai fini della predisposi
zione e l'aggiornamento del programma 
triennale. 

Al senatore Calice fa osservare che la pro
roga del secondo comma dell'articolo 24 
del testo unico sul Mezzogiorno non pone 
alcun problema trattandosi di una norma 
coessenziale alla fase di completamento del

le opere e delle iniziative in corso. Ricorda 
poi che secondo gli elementi di documenta
zione già trasmessi alla Commissione bica
merale gli atti del Commissario di Governo 
di cui si chiede la convalida sono soltanto 
sei provvedimenti, di cui uno solo comporta 
oneri per circa 110 milioni. 

Ritornando sulla questione della struttura 
di bilancio del nuovo intervento straordina
rio, dichiara che l'orientamento del Governo 
è quello di definire un quadro di norme che 
garantiscano trasparenza, chiarezza e snel
lezza ai flussi di spesa intermediati, nell'in
teresse esclusivo dello sviluppo del sistema 
produttivo del Mezzogiorno e dell'incremen
to dell'occupazione, in particolare giovanile. 
Al riguardo preannuncia che il Governo sta 
per presentare la specifica iniziativa, con
cordata con le forze sociali e sindacali, in 
materia dì disoccupazione nel Mezzogiorno. 

In definitiva, anche sul piano culturale 
sembrano essersi poste nel dibattito in Com
missione le premesse per un lavoro di gran
de rilievo, da condursi nell'esclusivo inte
resse del Mezzogiorno e del Paese nel suo 
insieme, nei tempi i più brevi possibile. 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
nella prossima settimana saranno esamina
ti gli articoli del decreto-legge e che tale 
fase procedurale dovrà concludersi indero
gabilmente entro la settimana stessa. Infor
ma altresì i Commissari che l'Ufficio di pre
sidenza allargato ai Gruppi procederà al
l'esame, in sede ristretta, della normativa 
del decreto-legge a partire da martedì 16 
ottobre, alle ore 14,30. 

Viene poi rinviato il seguito dell'esame 
dei disegni di legge nn. 969, 626 e 758. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari-Aggradi ricorda che, 
secondo le intese a suo tempo raggiunte, nel
la mattinata di mercoledì 17 ottobre la Com
missione dovrebbe ascoltare le comunica
zioni del Ministro per il bilancio e la pro
grammazione economica Romita sullo stato 
degli strumenti di programmazione. 

Il senatore Colella sottolinea che è oppor
tuno rinviare tale audizione in considerazio-
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ne degli impegni che la Commissione deve 
affrontare per l'esame della normativa d'ur-
genza sul Mezzogiorno, esame che deve ave
re la priorità su ogni altra questione. 

Seguono brevi interventi dei senatori Bòi- i 
lini (raccomanda che, ove si intenda proce- | 
dere nella discussione del provvedimento di 
rifinanziamento dell'ISPE, il Governo pre
senti la prevista relazione sulle attività di [ 
detto istituto), dello stesso presidente Fer- | 
rari-Aggradi e del senatore Colella. ! 

Infine il Presidente, preso atto delle indi- | 
cazioni emerse, assicura che si farà carico 
di rappresentare al ministro Romita l'op
portunità di un breve rinvio della sua audi
zione in Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Misure straordinarie per la continuazione di ini
ziative in corso nel territorio della regione 
Calabria» (967), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Discussione e approvazione) I 

Riferisce alla Commissione il senatore Ca- | 
rollo. | 

Ricorda che il provvedimento, già appro
vato dalla Camera dei deputati, intende dare 
una risposta, seppure parziale, ad una grave 
situazione di emergenza adottando misure j 
straordinarie che dovranno poi trovare col
locazione nell'ambito di un più organico 
provvedimento di intervento per la Calabria 
che il Governo sì appresta a presentare alle 
Camere. 

Fa presente che l'ulteriore contributo per 
l'attuazione dell'intervento forestale ammon
ta ad 86 miliardi e 700 milioni di lire, cifra 
residuale dell'accantonamento di fondo spe
ciale già quasi integralmente utilizzato con 
la legge 4 agosto 1984, n. 442, di conversio- [ 
ne del decreto-legge 15 giugno 1984, n. 233. 
Ricorda inoltre che il provvedimento propo
ne una ulteriore proroga del termine previ
sto per la retrocessione degli immobili espro
priati per l'esecuzione dei lavori connessi al
la realizzazione del centro siderurgico di 
Gioia Tauro, termine che altrimenti scadreb

be il 15 ottobre. Conclude raccomandando 
una rapida approvazione, senza modifiche. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Crocetta, preannunciando il vo

to favorevole del Gruppo comunista, pone 
in particolare evidenza la sollecitudine con 
cui il Parlamento, facendosi pienamente ca
rico delle proprie responsabilità, ha discus
so il provvedimento al fine di evitare ulte
riori decretazioni di urgenza. Rileva tut
tavia che le misure hanno un significato 
parziale e insufficiente rispetto all'emergen
za della situazione esistente in Calabria, si
tuazione per la quale occorrerà valutare 
quale è la portata dell'intervento organico 
preannunciato dal Governo. 

Al riguardo ricorda che le intese interve
nute in febbraio tra Governo e sindacati 
ipotizzano per l'appunto iniziative di ben 
più ampio respiro e significato. 

Replica brevemente il relatore ribadendo 
l'esigenza di una rapida approvazione. 

Il sottosegretario Lamorte nell'esprimere 
un vivo ringraziamento alla Commissione 
per la grande sollecitudine dimostrata nella 
discussione del provvedimento, che eviterà 
l'adozione di misure d'urgenza per quanto 
riguarda la scadenza dei termini richiamati 
dall'artìcolo 2, conferma che sta per essere 
presentato al Parlamento un provvedimen
to di carattere organico che traduce in mo
do pieno e coerente le intese a suo tempo 
raggiunte con le parti sociali e con i sin
dacati. 

Prima di passare alla votazione degli ar
ticoli il Presidente conferma che tutte le 
Commissioni consultate si sono espresse fa
vorevolmente; al senatore Cimino fa in par
ticolare presente che dal testo scritto del 
parere trasmesso dalla Commissione agricol
tura non è dato conoscere la posizione del 
Gruppo comunista in quella sede consultiva. 

Vengono quindi approvati, senza dibattito 
e senza modificazioni, all'unanimità, gli ar
ticoli 1, 2, 3, 4 e 5, nonché il disegno di 
legge nel suo complesso. 

La seduta termina alte ore 19,15. 
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F I N A N Z E E TESORO (6*) 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 

92* Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

indi del Vice Presidente 
BERLANDA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Caroli e Susi e per il tesoro Fra-
canzani. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Istituzione e disciplina dei fondi di investimen
to immobiliare» (318), d'iniziativa dei senatori 
Berlanda ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta del 
26 settembre. 

Il presidente Venanzetti dà comunicazione 
della presentazione di emendamenti, da par
te del Ministro delle finanze (all'articolo 15, 
la cui formulazione, rispetto al testo dei pro
ponenti, non appare modificata nel testo del
la Sottocommissione); nonché da parte del 
senatore Bonazzi e del senatore Finocchiaro, 
al testo della Sottocommissione. Informa al
tresì che il Ministro delle finanze illustrerà 
personalmente il suo emendamento in Com
missione. 

Il sottosegretario Fracanzani interviene 
per alcune precisazioni, in relazione ad un 
quesito posto dal senatore Finocchiaro nella 
seduta del 26 settembre (il quesito si riferi
va alla fattibilità o meno del procedimento 
previsto nell'articolo aggiuntivo 17-&fc, pro
posto dal Governo, per la italianizzazione di 
fondi immobiliari esteri). Al riguardo il Sot
tosegretario svolge alcune considerazioni in-

, tese a chiarire nei dettagli i diversi aspetti 
| della complessa questione. 
! Successivamente si sofferma sull'emenda-
I mento (soppressivo dell'articolo 15) presen

tato dal Ministro delle finanze e come sopra 
j comunicato dal Presidente, per chiarire che 
I il Ministero del tesoro ha sempre sottolinea-
| to la propria competenza sul piano generale 
I in ordine all'esame presso la Commissione 
; del disegno di legge n. 318; riconoscendo al 
j tempo stesso la competenza specifica del Mi-
| nistero deUe finanze per la parte fiscale del 
| provvedimento stesso. Ciò premesso, anche 
| nella considerazione che la regolazione dei 
! fondi immobiliari perseguita con il disegno 
I di legge deve essere rivolta alla trasparenza 
| del mercato finanziario, all'allineamento del 
I nostro ordinamento a quello degli altri pae

si comunitari ed anche alla corretta tutela 
della posizione dei risparmiatori, e che peral-

! tro in ogni caso tali obiettivi devono essere 
I perseguiti attraverso una disciplina che né 
| direttamente né indirettamente comporti, sia 
| ora che in prospettiva, un impegno finanzia-
| rio di carattere pubblico, il Sottosegretario 
| sottolinea il significato dell'emendamento 
! del Ministro delle finanze diretto alla sop-
| pressione dell'articolo 15, e comunica il pie-
| no consenso del Ministro del tesoro su tale 
| emendamento. 
I II Sottosegretario si sofferma infine sul-
j la posizione dei fondi di investimento esteri 
; operanti in Italia sotto l'aspetto del regime 
! amministrativo che regola la loro attività. Ri-
J tiene, in proposito, che in pendenza dell'esa-
! me del disegno di legge n. 798 presentato 
| in Senato dal Governo, che prevede una 
! disciplina per l'eventuale inserimento nel-
| l'ordinamento italiano dei fondi esteri di in-
j vestimento mobiliare, ed essendo in corso 
i l'esame del presente disegno di legge per ì 
| fondi immobiliari; sia opportuno che le au-
; torizzazìoni ad operare in Italia prossime a 
I scadere e di competenza del Ministero del 
j commercio con l'estero, non siano ulterior-
' mente rinnovate, all'occorrenza anche revo-
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cando quelle già rilasciate, per evitare che 
organismi esteri continuino ad operare in 
Italia senza essere assoggettati ai pregnan
ti controlli cui per contro sono sottoposti 
gli omologhi organismi nazionali. 

Sulle dichiarazioni del Sottosegretario se
guono alcuni interventi. 

Il senatore Finocchiaro rileva che la posi
zione del Ministero del tesoro riguardo al
l'articolo 15 del disegno di legge n. 318 comu
nicata ora dal sottosegretario, se indubbia
mente ridimensiona assai il contrasto, che 
appariva molto evidente, fra il Ministero del 
tesoro e quello delle finanze, compromette 
però la funzionalità dell'intero disegno di leg
ge n. 318, dato che gli istituendi fondi immo
biliari difficilmente potrebbero svilupparsi 
senza quei determinati benefìci fiscali; com
promette altresì, di riflesso, la funzionalità 
dell'articolo aggiuntivo 17-feìs presentato a 
suo tempo dal sottosegretario Fracanzani e 
sopra ricordato. 

Il senatore Bonazzi, dopo aver ricordato 
che la sua parte politica ha sempre esclu
so che possano essere consentiti oneri per lo 
Stato, sia in conseguenza dell'attività degli 
enti finanziari previsti dal disegno di legge, 
sia per l'attuazione dell'articolo 17-Ws, fa 
presente che devono ovviamente intender
si come oneri dello Stato anche eventuali 
diminuzioni del gettito fiscale. 

Il Sottosegretario interviene ulteriormente 
osservando che sulla funzionalità o meno, 
nella loro realizzazione pratica, degli isti
tuti e dei procedimenti che sono all'esame 
della Commissione, valuterà la Commissione 
stessa, con il contributo del Governo, nel 
seguito dell'esame. Circa i rapporti fra la 
Amministrazione del tesoro e quella delle 
finanze, sottolinea come da parte sua non 
sia mai stata affermata una competenza del
l'Amministrazione del tesoro riguardo al
l'articolo 15. 

Si passa all'esame degli articoli: si pren
de come base il testo proposto dalla appo
sita Sottocommissione, adottato dalla Com
missione nella seduta del 26 settembre. 

In sede di articolo 1, il senatore Finoc
chiaro illustra un emendamento diretto a 
prevedere, per le società per azioni già esi
stenti, rientranti nella tipologia contempla

ta dal provvedimento, la possibilità di in
serirsi nella disciplina stabilita nel provve
dimento stesso. In proposito chiarisce che 
non sarebbe possibile dare una estensione 
limitata ad alcuni fondi determinati, alla 
facoltà di rientrare nello schema previsto 
dal disegno di legge. Dopo un rilievo del re
latore Berlanda circa l'opportunità di rin
viare tale problema in sede di esame della 
disciplina transitoria proposta con l'artico
lo 17, il senatore Finocchiaro ritira l'emen
damento. 

È approvato quindi l'articolo 1 del testo 
della Sottoconnmissione, che riproduce so
stanzialmente l'articolo 1 del disegno di leg
ge, modificando però la denominazione degli 
enti da istituire, che divengono, anziché fon
di di investimento immobiliare, società di in
vestimento immobiliare. 

Si passa all'esame dell'articolo 2. 
Il senatore Cavazzuti illustra un emenda

mento diretto ad evitare che le società di 
investimento immobiliare possano svolgere 
attività di costruzione di immobili: sebbene 
il testo della Sottocommissione escluda ta-

! le attività, ciò potrebbe avvenire, chiarisce 
| il proponente, tramite una interposta cate-
j na di società partecipate. I senatori Pintus 

e Bonazzi si dichiarano a favore dell'emen
damento del senatore Cavazzuti, il presi
dente Venanzetti, i senatori Fiocchi e Fi
nocchiaro ed il relatore Berlanda si dichia
rano contrari, ritenendo che in base al testo 
della Sottocommissione l'attività di costru
zione risulti preclusa anche nella forma indi
retta paventata dal senatore Cavazzuti. 

Il presidente Venanzetti rileva che la Com
missione concorda con le finalità dell'emen
damento del senatore Cavazzuti ma ritiene 
preferibile tornare sull'argomento in sede 
dì esame in Assemblea dopo un approfon
dimento tecnico del problema. 

Il senatore Cavazzuti ritira l'emenda
mento. 

Il presidente Venanzetti ritiene eccessiva
mente elevato il limite del 20 per cento pre
visto al secondo comma per l'assunzione di 
prestiti. Seguono alcuni interventi del rela
tore e dei senatori Finocchiaro e Bonazzi. 
In particolare il relatore Berlanda ritiene 
che il limite sia accettabile nella misura del 



Giunte e Commissioni - 222 — 13 — 11 Ottobre 1984 

20 per cento, posto che era del 40 per cento 
nel testo del disegno di legge. 

È approvato infine l'articolo 2 nel testo 
della Sottocommissìone, che modifica l'arti
colo 2 del testo dei proponenti oltre che per 
il limite all'assunzione di prestiti sopra men
zionato, in quanto sostituisce il Ministro del 
tesoro alla Banca d'Italia per le competen
ze di cui alla lettera e). 

L'artìcolo 3 è approvato nel testo propo
sto dalla Sottocommissione (con una rettifi
ca di coordinamento proposta dal relatore): 
esso sostituisce al « regolamento », previsto 
nel testo dei proponenti, il normale statuto 
societario; definisce con diversa articolazio
ne il contenuto dello statuto sotto questo 
aspetto; introduce una particolare discipli
na, in aggiunta a quella ordinaria, circa le 
cause di ineleggibilità e di decadenza per gli 
amministratori delle società di investimento 
immobiliare; attribuisce compiti particolari 
al consiglio di amministrazione. 

Si passa all'esame dell'articolo 4, 
Il senatore Cavazzuti illustra un emenda

mento diretto ad aumentare da 10 a 20 mi
liardi il limite minimo per il capitale ordi
nario necessario per la costituzione della 
società. Chiarisce anzitutto che la questione 
deve essere considerata in relazione al rap
porto fra capitale ordinario e capitale dì ri
sparmio, di cui al quarto comma dell'arti
colo 5, (preannuncìa un emendamento di
retto a limitare sostanzialmente tale rap
porto). Scopo delle due proposte congiunte 
sta nell'evitare che le responsabilità di ge
stione di un patrimonio cospicuo, corrispon
dente al capitale di risparmio, siano concen
trate sui titolari di un troppo esiguo capitale 
ordinario. 

Il relatore Berlanda osserva che si tratta 
di incoraggiare lo sviluppo di un istituto 
finanziario di tipo nuovo e che pertanto il 
rapporto indicato nel disegno di legge sem
bra opportuno. D'altra parte, le indicazioni 
a suo tempo venute dagli esperti designati 
dal Ministro del tesoro e di recente da quelli 
della Banca d'Italia sembravano favorevoli 
ad un rapporto simile, rappresentando esso 
la normale proporzione, per gli istituti di me
dio credito, fra mezzi propri e mezzi esterni. 

Il presidente Venanzetti osserva che nel 
caso degli istituti di medio credito i mezzi 
esterni sono costituiti da titoli di credito, 
a reddito fisso, mentre in questo caso si 
tratta di azioni di risparmio, a reddito va
riabile e incerto e senza alcun diritto al rim
borso (diritto al rimborso che invece sussi
ste per i portatori degli anzidetti titoli di cre
dito così come per i portatori di quote dì 
fondi mobiliari o immobiliari). Tutto ciò, 
chiarisce il Presidente, deve indurre a una 
maggiore cautela. 

Viene infine respinto l'emendamento del 
senatore Cavazzuti ed è accolto un emenda
mento del relatore, diretto a stabilire che 
il Ministro del tesoro possa determinare il 
limite minimo di capitale ordinario in mi
sura maggiore di dieci miliardi. È accolto 
anche un emendamento del senatore Venan
zetti diretto a prevedere per tale determi
nazione il preventivo parere del Comitato 
interministeriale per il credito e il risparmio. 

Viene quindi esaminato un emendamen
to del senatore Bonazzi diretto a precisare 
che il capitale ordinario dovrà essere sotto
scritto nella misura del 51 per cento da 
istituti di credito o da compagnie di assi
curazione (in via subordinata il senatore 
Bonazzi proporrebbe le misure del 40 per 
cento ovvero del 30 per cento). 

Il relatore Berlanda dichiara che il con
trollo di tali iniziative finanziarie da parte 
delle banche era stato escluso già in sede 
di approvazione della legge istitutiva dei 
fondi mobiliari (anche se di fatto gli isti
tuti creditizi si sono fatti promotori delle 
iniziative già avviate in questo campo). Si 
dichiara quindi contrario alla proposta. Il 
senatore Cavazzuti si dichiara anch'egli con
trario, affermando che non si dovrebbe con
ferire alle banche questo ulteriore settore 
di raccolta di risparmio, essendo esse le pro
tagoniste nella ordinaria raccolta di ri
sparmio. 

Dopo una dichiarazione del senatore Fi
nocchiaro, anch'egli contrario alla proposta 
del senatore Bonazzi in quanto l'attuale 
disciplina legislativa del credito in Italia pre
clude alle banche gli immobilizzi, l'emenda
mento del senatore Bonazzi è respinto sia 
nella ipotesi principale sia in quelle propo
ste in via subordinata. 
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È approvato infine l'articolo 4, che ripro
duce il testo dei proponenti con le modi
fiche sopra accolte dalla Commissione. 

TI seguito dell'esame è poi rinviato alla 
prossima settimana» 

«Delega al Governo per l'attuazione della diret
tiva CEE 83/643, relativa aìFagevolazìone dei 
controlli fisici e delle formalità amministrative 
nei trasporti di merci tra gli Stati membri ^ 
(5?3<B) approvato dal Senato e modificato dal* 
In Caiaera dei deputati 
(Esame) 

Il relatore Beorchia illustra la modifica 
recata dalla Camera al primo comma n. 2 
dell'articolo 2 del provvedimento in esame, 
già approvato a suo tempo dal Senato: 
trattandosi dì modifica dì non sostanzia
le rilevanza (sono state soppresse le paro
le: « ed eventualmente anche »), propone 
alla Commissione di approvare tale modi
fica. 

Posto ai voti, viene approvato il primo 
comma, numero 2 dell'articolo 2 nel testo 
modificato dalla Camera. 

Si dà, infine, mandato al relatore di ri
ferire favorevolmente in Assemblea sulla 
suddetta modifica. 

«Deroga alla legge 26 gennaio 1983. n. 18, in ma> 
terla CI sornioni pecuniarie per l'Inosservanza 
dell'impiego di registratori di cassa* (370), di 
iniziativa del senatore Santalco 

«Modifiche alla legge 26 gennaio 1983, n. 18, in 
materia di registratori dì cassa: deroga alle 
sanzioni di cui all'artìcolo 2» (415), d'iniziativa 
dei senatori Scovar olii ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il relatore Tambroni Armaroli illustra 
congiuntamente i due provvedimenti che 
tendono ad ovviare ad alcune difficoltà nel
l'applicazione della legge 26 gennaio 1983, 
n. 18, soprattutto per quanto riguarda gli 
aspetti di tale legge che hanno portato gli 
organi dell'Amministrazione finanziaria a 
comminare severe pene pecuniarie ad un 
numero cospicuo di contribuenti. I due 
provvedimenti in esame — spiega il relatore 
— sono praticamente identici salvo per 
quanto riguarda la data fino a cui non si 
applicherebbero le pene pecuniarie previ

ste dalla citata legge, data che nel disegno 
di legge n. 370 è individuata al 30 novembre 
1983, mentre rimarrebbe praticamente in
definita nel disegno di legge n. 415: proprio 
per questo gli sembra più opportuno, nel 
prosieguo dei lavori, prendere a riferimen
to il disegno di legge n. 370. 

Sottolinea la necessità dì dare ulteriore 
corso all'esame dei provvedimenti senza at
tendere ìa presentazione in Parlamento di un 

« ventilato disegno di legge governativo in 
materia. 

Dopo aver rilevato le gravi inadempienze 
del Ministero delle finanze in tema di norma
tiva riguardante i registratori di cassa chie
de, in particolare, che gli organi ministeriali 
facciano conoscere alcuni dati: in special 
modo il numero delle imprese che, al 29 feb
braio 1984, hanno installato i registratori di 
cassa ;la suddivisione e localizzazione delle 

, imprese; l'elenco delle imprese costruttrici 
, dei registratori; la quantità degli apparecchi 

venduti fino al 29 febbraio 1984 suddivisi per 
| impresa costruttrice; iti raffronto tra le di

chiarazioni IVA del 1982 e quelle del 1983 
. al fine di verificare se l'introduzione dei re

gistratori di cassa abbia contribuito o meno 
! ad elevare la materia imponibile. 

Preannuncìa, infine, la presentazione di un 
emendamento al disegno dì legge n. 370 con 
il quale la data del 30 novembre 1983 viene 
spostata al 29 febbraio 1984. 

Segue il dibattito, in cui interviene il se-
| natore Trìglia. 
! Concorda sulle rilevanti responsabilità del 
| Ministero delle Finanze in tema di registra-
| tori dì cassa. Dopo aver fatto riferimento al-
\ le obiezioni a suo tempo da lui avanzate in 
[ sede dì discussione del disegno di legge che 

•introduceva i misuratori fiscali (soprattutto 
per quanto riguardava la concreta applica
bilità delle norme nel breve periodo), sotto-

j Iirea come con l'articolo 11 del disegno di 
legge n. 923 (in tema di imposta sul valore 
aggiunto e di imposte sul reddito, all'esame 
della Commissione) possano alla fine, venir 
vanificati alcuni aspetti positivi conseguenti 
all'introduzione dei misuratori fiscali (ad 

i esempio la certezza dell'entità dei ricavi). 
- Conclude il suo intervento sottolineando co-



Giunte e Commissioni - 222 — IS — 11 Ottobre 1984 

me una seria lotta all'evasione fiscale non 
possa essere portata avanti con provvedi
menti di cui non sia verificata la concreta 
incidenza sulla platea dei contribuenti; allo 
stesso modo presupposto per una più giusta 
politica fiscale è il potenziamento dei poteri 
di controllo da parte dell'Amministrazione 
finanziaria. 

Replica il sottosegretario Susi. 
Egli si dichiara in gran parte concorde 

sulla relazione svolta dal senatore Tambro-
ni anche se deve confutare l'esistenza delle 
gravi responsabilità, da parte del Ministe
ro, dal relatore stesso evidenziate. Dopo 
essersi dichiarato disponibile a fornire i 
dati richiesti, fa presente come da tempo 
sia stato approntato imo schema di dise
gno di legge che modificando alcuni aspetti 
della legge 26 gennaio 1983, n. 18, elimina, 
tra l'altro, gli inconvenienti cui si vuole 
ora ovviare con i due disegni di legge in 
esame. 

Il sottosegretario illustra nei particolari 
tale schema di disegno di legge, peraltro 
non ancora approvato dal Consiglio dei mi
nistri, dichiarandosi disposto, se la Com
missione concorderà, a tradurne l'artico
lato in emendamenti ai due provvedimenti 
in esame. Alternativamente si potrebbe pre
vedere la sospensione dell'esame dei dise
gni di legge nn. 370 e 415 in attesa che ven
ga formalizzata in Parlamento la presen
tazione del preannunziato disegno di legge 
governativo. 

Segue un breve dibattito di carattere pro
cedurale a cui prendono parte i senatori 
Santalco, Tambroni Armaroli e Berlanda. 
La Commissione conviene di proseguire l'esa
me congiunto dei due disegni di legge pren
dendo, come testo base quello del disegno 
di legge n. 370. 

Il sottosegretario Susi, a questo punto, 
formalizza la presentazione di alcuni emen
damenti. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

i «Norme per il trasferimento in proprietà, a ti 
{ tolo gratuito, degU alloggi costruiti dallo Stato 

in San Francesco di Vito d'Asìo (Pordenone) 
a seguito del terremoto del 1928» (371), d'ini-

j ziatìva dei senatori Beorchia e Giust 
(Esame e rinvio; richiesta di trasferimento in 
sede deliberante) 

Il relatore Beorchia illustra il provvedi
mento sottolineando come con esso si vo-

I glia sanare la intollerabile situazione, di 
| alcune famiglie la proprietà della cui abi-
j tazìone è venuta (ed è tuttora) in contesta-
j zione dopo alcuni atti dell'Amministrazione 
j finanziaria che ha prima (nel 1956) classi-
; ficato gli immobili parte come urbani e 
| parte come rurali intestandoli agli assegna-
j tari; successivamente nel 1975 tali immobili 
j sono stati accatastati come beni demaniali 
j dello Stato. Con il disegno di legge in esa-
j me si prevede la cessione a titolo gratuito 
I degli immobili in questione a favore di co

loro che ne sono stati (e ne sono) pos-
[ sessori. Il relatore conclude il suo dire sot-
j tolineando la necessità della cessione a ti-
, tolo gratuito. 
« Il sottosegretario Caroli, pur condividen-
! do le motivazioni umane che sono a base 
| della vicenda, dichiara di dover presentare 
! un emendamento che prevede la cessione 
i a titolo oneroso, in quanto gli immobili di 
| cui trattasi hanno natura demaniale. 
\ Poi su proposta del senatore Berlanda, 
« all'unanimità e con l'assenso del rappre-
Ì sentante del Governo, la Commissione dà 
j mandato al Presidente di richiedere il trasf e-
! rìmento in sede deliberante. 
! Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 
I 
' SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Venanzetti avverte che le 
I sedute, già convocate per domani, venerdì 
l 12 settembre, alle ore 9,30 e 16, non avran-
| no più luogo. 
> La seduta termina alle ore 12,45. 
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AGRICOLTURA (9*) 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 

44* Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Santarelli. 

La seduta inizia alle ore 11,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti» 
(834), approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Il presidente Baldi precisa che sul dise
gno di legge — già trattato in sede redi
gente il 19 settembre — la discussione pro
segue in sede deliberante, essendo stata 
accolta la richiesta (formulata dalla Com
missione il 3 ottobre) di mutamento di as
segnazione. Avverte che si daranno per ac
quisite le partì della procedura compiute 
nella precedente fase redigente, e dà lettu
ra del parere, favorevole con osservazioni, 
trasmesso dalla Commissione igiene e sa
nità, aggiungendo che i suggerimenti con
tenuti nel suddetto documento potrebbero 
essere recepiti dal Governo in sede di at
tuazione della nuova normativa. 

Segue un breve intervento del senatore 
Loprieno, il quale preannuncia la presenta
zione di emendamenti all'articolato e quin
di prende la parola la senatrice Moltisanti. 

Premesso che il disegno di legge in esa
me risulta carente di un parere del Mini
stero della sanità che — secondo i rappre
sentanti del Gruppo del MSI-DN — deve 
essere di natura tecnica scientifica, e non 
un atto semplicemente formale, e ciò nella 
considerazione che l'abuso di certi ferti

lizzanti finisce per alterare i terreni e nuo
cere alla produzione agli esseri umani, pas
sa a prospettare la necessità di due emen-

! damenti. Il primo concerne l'articolo 8 
i ed in particolare le norme per il controllo 
I delle caratteristiche dei concimi: si prevede 
S che tutti i concimi immessi in commercio 
j dovranno essere sottoposti a controlli per 
! accertarne la conformità alle disposizioni 

della nuova legge. 
Il secondo emendamento, relativo sempre 

! all'articolo 8, prevede la soppressione del pa-
ì ragrafo concernente la circolazione e com-
j mercializzazione dei concimi; a quest'ultimo 
* riguardo la senatrice Moltisanti ribadisce la 
| necessità che si disponga di un parere tecni-
! co del Ministero della sanità che dia sufifì-
j cienti garanzìe. 
1 In ordine alla Commissione tecnico-con-
* sultiva prevista all'articolo 10, la senatrice 

Moltisanti sostiene la necessità di una com
posizione più snella, che dovrebbe essere 

, data dalla presenza di un rappresentante per 
! ciascuno dei Ministeri dell'agricoltura, del-
* l'industria, della sanità, delle finanze, del-
j l'ecologìa; da un rappresentante dell'Istituto 
| superiore della sanità; da un rappresentante 
J di ogni associazione nazionale di categoria 
« purché rappresentativa in campo nazionale 
i e da quattro esperti purché almeno due se-
j gnalatì dall'ordine nazionale degli agronomi 
j e da quello dei chimici. Conclude dìchiaran-
j do che l'atteggiamento del suo Gruppo sarà 
j subordinato all'accoglimento delle prean-
j nunciate proposte. 
] Ha quindi la parola il sottosegretario San-
I tarelli, che richiama anzitutto l'attenzione 
j della Commissione sulla necessità di non 
j procrastinare ulteriormente il recepimento 

di una direttiva comunitaria, che si trascina 
I da anni. Assicura quindi, in riferimento alle 
I fondate considerazioni relative ad aspetti sa-
I nìtarì dì un rilevante significato, che il Go

verno non mancherà di valutare tutti quegli 
! accorgimenti che si renderanno necessari al-



Giunte e Commissioni - 222 — 17 — 11 Ottobre 1984 

la luce dell'esperienza che sarà condotta. Con
clude auspicando una sollecita definizione 
dell'uer legislativo. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
La Commissione approva senza dibattito, 

nel testo trasmesso dall'altro ramo del Par
lamento, gli artìcoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7. 

Si passa all'articolo 8 concernente i con
cimi. 

Il senatore Loprieno illustra un emenda
mento aggiuntivo di un comma al punto 2, 
concernente la disciplina dei limiti massimi 
di concentrazione di sostanze tossiche persi
stenti nei concimi e l'aggiornamento dei li
miti stessi. Si tratta, precisa il senatore Lo
prieno, di tener conto di quanto previsto nel
la deliberazione del Comitato interministe
riale del 27 luglio 1984 pubblicata nella Gaz
zetta Ufficiale del 13 settembre 1984, n. 253. 

Seguono altri interventi. 
Il senatore Diana, pur condividendo la 

validità delle argomentazioni del senatore 
Loprieno, sottolinea la necessità di non ri
tardare Yiter del provvedimento, nel quale 
peraltro è prevista la possibilità che il Mi
nistero dell'agricoltura modifichi gli allega
ti tecnici (sarebbe quindi opportuna una 
trasformazione dell'emendamento in un or
dine del giorno); il senatore Melandri, si 
sofferma sulla possibilità che emergano dif
ferenti posizioni in Parlamento; nuovamen
te il senatore Loprieno, il quale precisa che 
il provvedimento in esame non è in contra
sto con la normativa frattanto emanata, ma 
che non concide con essa, prospetta l'ipo
tesi dì un ordine del giorno di carattere 
generale, mentre il senatore Carmeno, sot
tolinea l'opportunità che si proceda alla il
lustrazione di tutti gli emendamenti che il 
senatore Loprieno intende presentare e su 
di essi si acquisisca il parere del Governo. 

Il presidente Baldi fa presente come un 
ordine del giorno di carattere generale pos
sa comprendere tutte le osservazioni fin qui 
emerse, che potranno essere tenute nel de
bito conto in sede ministeriale. Fa rilevare 
quindi — in riferimento alla osservazione 
del senatore Loprieno circa la mancanza, 
nel disegno di legge, dei criteri in base ai 
quali il Governo dovrebbe modificare gli al
legati — come la scienza e la tecnica evol

vano dì giorno in giorno, eie che rende più 
difficile l'adeguamento normativo da parte 
del Parlamento, cosa che invece è più fatti
bile a livello di Esecutivo. 

Intervengono quindi brevemente, in ordi
ne alle possibilità di modifica degli allegati 
da parte del Governo, i senatori Melandri 
e Diana. 

Prendono successivamente la parola i se
natori Loprieno, che ribadisce la disponibi
lità ad accogliere in un ordine del giorno 
il contenuto degli emendamenti che illu
strerà, e Melandri, per chiarimenti. 

Il sottosegretario Santarelli ribadisce che 
si tratta di poteri di modifica degli allegati 
e confeuna la disponibilità del Governo ad 
accogliere un ordine del giorno; invita quin
di il senatore Loprieno a ritirare l'emenda
mento illustrato. 

Il senatore Loprieno accoglie l'invito e ri
tira l'emendamento all'articolo 8, dichiaran
do che ne riporterà il contenuto in un or
dine del giorno. 

La senatrice Moltisanti presenta quindi i 
due emendamenti precedentemente illustra
ti, relativi al controllo e alla circolazione 
e commercializzazione dei concimi. 

Il presidente Baldi richiama quindi l'at
tenzione sulla opportunità che i controlli, 
cui si riferisce il primo emendamento della 
senatrice Moltisanti, vengano eseguiti a cam
pionamento. 

Il senatore Diana, nel concordare con il 
presidente Baldi, evidenzia la dannosa per
dita di tempo che deriverebbe da un con
trollo di tutti i concimi. Per quanto attiene 
al secondo emendamento della senatrice 
Moltisanti, il senatore Diana sottolinea che 
il provvedimento in esame riguarda non l'im
piego dei fertilizzanti ma la produzione e 
la commercializzazione. Peraltro, egli ag
giunge, la composizione della Commissione 
tecnico-consultiva di cui all'articolo 10 dà 
sufficiente tranquillità anche per quanto at
tiene agli aspetti sanitari. 

Ha quindi nuovamente la parola la sena
trice Moltisanti per ribadire la necessità che 
— secondo quanto proposto nei suoi emen
damenti — i controlli vengano eseguiti di 
volta in volta. Ribadisce altresì l'importan
za del preminente compito del Ministero 
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della sanità di salvaguardare terreni, piante 
ed essere umani da effetti nocivi. 

Seguono brevi interventi, per chiarimen
ti, del presidente Baldi, del senatore Diana 
e del sottosegretario Santarelli, e quindi la 
senatrice Moltisanti dichiara di ritirare gli 
emendamenti, raccomandando al Governo di 
tener conto delle esigenze in essi evidenziate. 

La Commissione quindi — dopo che il se
natore Melandri ha dichiarato di astenersi, 
in considerazione della imprecisa e non suf
ficientemente garantista formulazione del
l'articolo in esame per taluni aspetti am
bientali — approva l'articolo 8 senza mo
difiche. 

All'articolo 9 il senatore Loprieno illustra 
l'emendamento, da lui presentato insieme 
con il senatore Cornasti!, inteso a introdur
re, per quanto riguarda la fissazione dei li
miti massimi, il riferimento a sostanze tos
siche organiche persistenti ed organismi pa
togeni per l'uomo. 

Sull'emendamento prendono la parola il 
senatore Melandri che dichiara di condivi-
derne il contenuto, il sottosegretario Santa
relli che invita a ritirare l'emendamento e 
il senatore Loprieno che aderisce all'invito 
del Governo. 

Prendono quindi la parola il senatore Ci
mino — che dichiara di poter anch'egli 
condividere l'emendamento del senatore Lo
prieno ma che invita d'altra parte a tenere 
presenti le linee operative nel cui ambito 
si è cercato di portare avanti il dibattito 
— il senatore Melandri (il quale, nel rile
vare l'importanza del'apporto derivante da 
soggettive valutazioni, evidenzia la neces
sità di tener conto dei parametri introdotti 
col citato provvedimento interministeriale 
del 27 luglio 1984) e il senatore Diana, 
il quale ribadisce l'opportunità di far con
fluire i necessari adattamenti nell'apposito 
strumento ministeriale previsto nel disegno 
di legge. 

Ad avviso del senatore De Toffol le varie 
considerazioni esposte alla luce anche del
l'audizione svolta in sede di indagine cono
scitiva, hanno una loro validità; si tratta, 
egli aggiunge, di materia complessa e dif
ficile sulla quale però bisogna trovare un 
meccanismo risolutivo sulla base dì un ge

nerale consenso che — come precisato dal 
senatore Cimino — è stato esplicitamente 
manifestato. A tale riguardo potrà essere 
utile, prosegue il senatore De Toffol, adot
tare, così come si è fatto per altre impor
tanti leggi, un meccanismo di verifica, im
pegnando il Governo, con un ordine del 
giorno, a riferire, a distanza di un anno, 
sullo stato di attuazione della nuova nor
mativa. 

Il sottosegretario Santarelli considera 
saggia la proposta del senatore De Toffol 
manifestando la disponibilità del Governo. 

Seguono brevi interventi del senatore Me
landri e del presidente Baldi e quindi l'ar
ticolo 9 è approvato nel testo trasmesso. 

Si passa all'articolo 10, 
Il senatore Loprieno illustra un emenda

mento aggiuntivo di un comma, da lui pre
sentato unitamente al senatore Cornasti!, 
nel quale si prevede l'adozione dei limiti 
di accettabilità per il compost ai fini della 
tutela ambientale previsti nella delibera
zione del Comitato interministeriale del 27 lu
glio 1984, nonché la definizione dei limiti 
di tollerabilità per le sostanze tossiche or
ganiche persistenti nei fertilizzanti di ori
gine organica e negli ammendanti e corret
tivi, tenendo in considerazione quanto pre
visto nella predetta deliberazione. 

Successivamente, accogliendo l'invito del 
sottosegretario Santarelli ritira l'emenda
mento, con riserva di riportarne le indica
zioni nel preannunciato ordine del giorno. 

Senza ulteriore dibattito quindi la Com
missione approva l'artìcolo 10, e, successi
vamente, gli articoli 11, 12 e 13, nel testo 
trasmesso. 

All'articolo 14 il senatore Loprieno, ri
tira, su invito del rappresentante del Go
verno un emendamento aggiuntivo di un 
comma concernente la conferma delle va
lidità delle norme vigenti. 

Seguono quindi brevi interventi dei sena
tori Diana e Melandri e del sottosegretario 
Santarelli in ordine alla necessità o meno 
del disposto di cui all'articolo 14 in esame 
e quindi, dopo un ulteriore intervento del 
senatore Loprieno, che conferma il ritiro 
dell'emendamento, l'articolo è approvato nel 
testo della Camera. 
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A questo punto il senatore Loprieno con
ferma il proposito di presentare un ordine 
del giorno tendente a impegnare il Gover
no a rivedere entro un anno la nuova nor
mativa per la disciplina dei fertilizzanti, ag
giornandola secondo la legislazione vigente, 
approvata nel frattempo, che garantisca una 
maggiore tutela dell'ambiente e della salu
te della popolazione. 

In merito il sottosegretario Santarelli, nel 
riconfermare la disponibilità del Governo 
a riferire in materia entro un anno, ritiene 
eccessivo prevedere sin d'ora un nuovo prov
vedimento legislativo nella materia. 

Ad avviso del senatore Melandri l'ipotesi 
di ordine del giorno prennunciata dal sena
tore Loprieno appare eccessivamente vinco
lante da un lato, mentre non mette a fuoco 
taluni specifici aspetti, dall'altro. 

Il senatore Diana, che è d'accordo col se
natore Melandri, ritiene utile che si tenga 
conto della esigenza, sottolineata anche dal
la senatrice Moltisanti, di avvalersi degli 
esperti delle organizzazioni tecniche. 

Su proposta quindi del senatore Comastri 
i lavori vengono brevemente sospesi. 

La seduta è sospesa alle ore 13,20, e vie
ne ripresa alle ore 13^5. 

Il senatore Loprieno illustra quindi il se
guente ordine del giorno: 

« La 9* Commissione permanente del Se
nato, 

impegna il Governo a riferire entro un 
anno sui risultati dell'applicazione della nuo
va legge per la disciplina dei fertilizzanti e, 
avvalendosi della Commissione tecnico-con
sultiva di cui all'articolo 10 della citata leg
ge: ad adottare i limiti di tollerabilità per 
le sostanze tossiche organiche esistenti nei 
fertilizzanti di origine organica e negli am
mendanti e correttivi, tenendo conto della 
deliberazione approvata dal Coimitato inter
ministeriale il 27 luglio 1984 (Gazzetta Uffi
ciale del 13 settembre 1984, n. 253); 

e a valutare la rilevanza ambientale e 
sanitaria nella presenza di radionuclidi nei 
fertilizzanti fosfatici; 

invita inoltre il Governo: 

a nominare gli esperti di cui alla lette
ra 0 dell'articolo 10 della citata legge, dopo 
aver sentito le organizzazioni professionali 
ed il Ministro per l'ecologia. 

Ritiene altresì opportuno che: 

nelle confezioni commerciali venga ri
portato l'esatto titolo di coloro al posto del
la più generica affermazione « a basso con
tenuto di cloro »; 

vengano modificate le norme di precau
zione per l'impiego e lo stoccaggio dei fer
tilizzanti; 

nel quadro del riordino del servizio re
pressioni frodi venga organizzata una sessio
ne specifica per il settore dei fertilizzanti ». 

(0/834/1/9) LOPRIENO, COMASTRI, CIMI
NO, MELANDRI, DE TOF
FOL, MONDO 

La Commissione approva quindi l'ordine 
del giorno e successivamente l'articolo 15 
nel testo originario e, infine, il disegno di 
legge nel suo complesso, senza modificazioni. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Misure straordinarie per la continuazione di ini
ziative in corso nel territorio della regione Ca
labria» (967), approvato dalla Camera dei de
putati) 

Il presidente Baldi riferisce favorevolmen
te sul disegno di legge inteso a concedere 
un ulteriore contributo speciale, alla Regione 
Calabria, di lire 86.700 milioni, per il 1984 
per interventi idrogeologici e forestali nei 
settori della silvicoltura, della tutela del pa
trimonio forestale, della difesa del suolo, 
della sistemazione idraulico forestale, delle 
connesse infrastrutture civili, anche ai fini 
del potenziamento dei comparti agricolo e 
turistico. 

Seguono brevi interventi dei senatore Fer
rara Nicola, il quale sottolinea la necessità 
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del provvedimento in esame per consentire 
di completare le opere in corso in Calabria — 
cosa sulla quale egli aggiunge si è avuta la 
convergenza di tutte le parti politiche — e 
del senatore De Toffol, il quale preannuncia 
l'astensione dei senatori comunisti in consi
derazione delia eccessiva ristrettezza dei tem

pi disponibili e prescindendo comunque da 
valutazioni dì merito sul provvedimento. 

La Commissione dà quindi mandato al 
presidente Baldi dì trasmettere un parere 
favorevole. 

La seduta termina alle ore 14. 
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I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 

93* Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
LEOPIZZI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e l'artigianato Or
sini. 

Interviene, ai sensi dell'artìcolo 47 del 
Regolamento, il dottor Benedetto De Ce-
saris, presidente della GEPI, accompagna
to dal dottor Ruggero Mandati, dal dottor 
Rocco Spera e dal dottor Ferdinando Rizzo. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL PRESIDENTE DELLA 
GEPI S.p.A IN RELAZIONE AL DISEGNO 
DI LEGGE N. 892 

Dopo una breve introduzione del presi
dente Leopizzi, ha la parola il presidente 
della GEPI De Cesari s, che in primo luogo 
chiarisce quale sia la situazione normativa 
— connessa alla mancata proroga della leg
ge n. 784 del 1980 — che ha determinato, 
da parte della GEPI, il preavviso di quasi 
12.000 licenziamenti di cui ha dato notizia 
la stampa. Egli precisa che i lavoratori in 
questione godono attualmente di un tratta
mento particolare di cassa integrazione, sta
bilito per legge, e che solo una nuova legge 
può prorogare: la GEPI non ha a questo 
proposito alcun margine di discrezionalità 
sicché il preavviso di licenziamento si è re
so necessario anche per consentire agli stes
si lavoratori di valersi successivamente (ove 
la proroga non sopravvenisse) della cassa in
tegrazione speciale prevista da altre leggi. 

Il dottor De Cesarìs precisa quindi che i 
lavoratori dipendenti da aziende rilevate 

Il dalla GEPI in base alla legge n. 784 furono 
effettivamente assunti; 1.153 lavoratori fu
rono quindi trasferiti ad altre aziende e 909 
si dimisero, restando a carico della GEPI 
stessa 11.086 lavoratori. Per 1.110 di questi 
il reimpiego è certo, nell'ambito di iniziati
ve in corso di attuazione; per 806 vi sono 

: piani in corso dì definizione, mentre per 907 
lavoratori sono previste iniziative di cui 
non sono peraltro definiti i progetti. Si può 
comunque affermare che per 2.903 unità la
vorative vi è una prospettiva concreta e se
ria di reimpiego. 

Per 2.130 lavoratori può essere prospettata 
qualche ipotesi di soluzione; per 6.053 la
voratori non esiste, in atto, alcuna inizia
tiva. 

I II presidente della GEPI precisa inoltre 
che nell'ultimo triennio la GEPI ha creato, 
con la sua attività ordinaria, circa 4.000 po
sti di lavoro e sottolinea l'importanza di 
questo risultato, che testimonia uno sforzo 
che va al di là della vicenda dei 12.000 li
cenziamenti. 

Seguono domande e richieste di chiari
menti. 

La senatrice Codazzi prende atto delia pre
cisazione fornita dal dottor De Cesaris, e già 
emersa dal dibattito svoltosi nella seduta 
di ieri della Commissione, per cui non esi
ste una connessione diretta tra la vicenda 
dei licenziamenti e il finanziamento ordina
rio, che forma oggetto del disegno di legge 
n. 892. Quanto alla quesitone della riforma 
della GEPI, essa deve essere dibattuta in al
tra sede, con l'intervento del Governo. 

Il senatore Consoli si associa al rilievo del-
l'estranietà giuridica della questione dei li
cenziamenti rispetto al finanziamento ordi
nario della GEPI, ma sottolinea il nesso pò-
litico che comunque esiste tra le due que
stioni. Egli chiede ulteriori precisazioni sul
le iniziative sostitutive sviluppate dalla GEPI 
e sul loro grado di realizzazione; ribadisce 
comunque che una soluzione dì questi pro
blemi va cercata in una prospettiva più gè-
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nerale di politica industriale e dì riordina-
mento del mercato del lavoro, e noa già 
bruciando inutilmente risorse. Egli diìedtì M 
conoscere il pensiero dei dirigenti dalia 
GEPI su tali questioni avvenendo come 
una drammatizzazione del pioblema dei li
cenziamenti non possa che nuocere f»0a ri
cerca di Lina soluzione. 

Il senatore Petrilli auspica che la riforma 
della GEPI verità rapidamente definita, po
nendo termine alle incertezze ed alle contrad
dizioni della normativa vigente. Egli apprez
za lo sforzo della GEPI per la creazione di 
nuovi posti di lavoro, e chiede ulteriori pre
cisazioni circa i settori in cui ciò si è realiz
zato, e circa il relativo costo pro capite. 

Ti senatore Romei rileva a sua volta il nes
so, non giuridico ma politico, tra finanzia
mento della GEPI e questione dei licenzia
menti; egli ricorda come il Governo abbia 
a suo tempo motivato lo scorporo del finan
ziamento dai disegno di legge di riforma con 
Ja necessità di far presto, anche in relazione 
alle ìnìzative sostitutive. Chiede se sia possi
bile indicare i tempi di altre possibili rea
lizzazioni; afferma che non è interesse di 
nessuno mantenere dei lavoratori in un'area 
di assistenza, ma che le risorse disponibili 
vano impiegate in modo costruttivo. Egli 
conferma infine la sua convinzione circa la 
necessità di una rapida approvazione del di
segno di legge n. 892. 

Il senatore Margheri nega che il Parlamen
to sìa colpevole dei ritardi della riforma, la 
cui responsabilità principale spetta invece al 
Governo, dal momento che il disegno di leg
ge governativo ha fatto seguito con molti me
si di ritardo ai disegni di legge di iniziativa 
parlamentare. Di fatto, egli osserva, l'annun
cio dei licenziamenti costituisce una pressio
ne sul Parlamento e contrasta con il relati
vo ottimismo emerso dall'audizione. Il sena
tore Margheri afferma quindi che la politica 
dei salvataggi, di cui riconosce la necessità, 
costituisce una responsabilità collettiva, e 
non può svolgersi addossando alla GEPI un 
ruolo di suriogato. per così dire, del Servizio 
del lavoro. Dopo aver osservato che la GEPI 
ha man mano rilevato aziende eterogenee, so
vrapponendosi in alcuni casi ad altri stru
menti normativi, il senatore Margheri chiede 

! se vi siano casi in cui essa si è addossata i 
! debiti dei precedenti imprenditori. 

Il dottor De Cesaris, nel rispondere ai que-
! siti rivoltegli, precisa che non era intenzio

ne della GEPI, nell'avviare le procedure di 
licenziamento (di cui ha già chiarito i pre
supposti), esercitare una pressione sul Par
lamento; invita comunque a rilevare come 
no a vi sia per ora una proroga della legge 
r 784 e come ciò porti fra l'altro incertezze 
in ordine alla legittimità giuridica di tutte Je 
iniziative sostitutive diverse dal semplice sal
vataggio. 

Il dottor De Cesaris sottolìnea i danni 
provocati da tali incertezze, anche in rela
zione ai tempi lunghi (da due anni a due 
anni e mezzo) necessari per la realizzazio
ne di iniziative sostitutive. Egli afferma 
che i dirigenti della GEPI debbono dare 
un contributo alla ridefinizione del ruolo 
della società ma, ricordando il poco tem
po trascorso dalla sua nomina alla presi
denza della GEPI preferisce non anticipare 
considerazioni che in questo momento rap
presenterebbero opinioni personali. 

L'amministratore delegato dottor Manda
ti ripercorre a sua volta le incende connes
se alla legge n. 784, che fece carico alla 
GEPI (cui pia la legse n. 675 del 1977 ave
va attribuito particolari compiti in relazio
ne al Mezzogiorno) di alcune situazioni non 
sanabili, che, in quanto tali, non potevano 
rientrare nelle sue prospettive di interven
to in base alla legge istitutiva (n. 184 del 
1971). Le imprese cui l'intervento della GB-
PI. in base alla legge n. 784, doveva essere 
completamente riferito, furono successiva
mente individuate dal CIP!» con delibere del 
1981 e del 1982. La GEPI da parte sua, ha 
effettuato sforzi concreti per svolgere nel 
modo migliore i nuovi compiti ad essa as
segnati ma ha dovuto tener conto di ima 
generale situazione di crisi industriale, che 
ha fatto sfumare alcuni progetti sostitutivi. 
Il dottor Mandati fornisce quindi ulteriori 
precisazioni circa i settori interessati, re
gione per regione, dalle iniziative sostituti
ve, sottolineando come si tratti, in tutti i 
casi, di iniziative di ridotte dimensioni; 
quanto al costo di esse, egli precisa che per 
Je prime iniziative realizzate esso ammon-

ì tava a circa 77 milioni per ciascun posto 
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di lavoro, ma che a causa dell'inflazione e 
delle crescenti esigenze di produttività esso 
ammonta attualmente a circa 90 milioni, e 
a circa 150 per i progetti che devono essere 
avviati. 

Il direttore generale della GEPI dottor 
Spera sottolinea l'importanza di alcuni ri
sultati che la GEPI ha potuto ottenere, an
che in situazioni disperate come quella di 
Villaddro. Egli precisa che mai la GEPI si 
è addossata debiti pregressi. 

Le iniziative promozionali della GEPI, pro
segue il dottor Spera, sono condizionate dal
la localizzazione e dal tipo di qualificazione 
professionale della manodopera, che com
porta ulteriori vincoli e spese; senza inoppor
tuni ottimismi, può affermare che la GEPI 
ha acquisito una preziosa esperienza, rea
lizzando formule nuove (come il lavoro a 
tempo parziale, i contratti di solidarietà, ed 
alcune esperienze pilota nel campo della for
mazione professionale). Certo, non può es
sere la GEPI a risolvere il problema dell'oc
cupazione del Mezzogiorno ma questo non 
è motivo per negare il valore di ciò che si è 
fatto. 

Il dottor Spera sottolinea quindi come i 
gravosi compiti che spettano alla GEPI non 
siano compatibili col peso di oneri finan
ziari ai tasi di mercato; segnala infine le ri
percussioni negative che l'incertezza del
l'attuale situazione normativa per il Mezzo
giorno ha in ordine al comportamento dei 
parteners della GEPI. 

A conclusione dell'audizione, il dottor De 
Cesaris ribadisce la sua fiduda nella validità 
dello strumento costituito dalla GEPI, a con
dizione che le siano assicurati i necessari 
mezzi finanziari. 

Il presidente Leopizzi ringrazia il Presi
dente della GEPI ed i suoi collaboratori, e 
dichiara condusa l'audizione. 

IX SEDE DELIBERANTE 
«Conferimenti per l'aumento del capitale sociale 

della GEPI S.pA.» (892), approvato dalla Ca
mera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Sì riprende la discussione, sospesa ieri. 
Il senatore Margheri eleva una vibrata pro

testa nei confronti del ministro Altissimo il 

quale, secondo le odierne notizie fornite dal
la stampa quotidiana, sembra attribuire al 
Parlamento la mancata riforma della GEPI 
di cui invece il Governo porta ogni responsa
bilità. 

Ha la parola il sottosegretario Orsini, il 
quale, ricordato in primo luogo che il dise
gno di legge di riforma della GEPI è stato 
presentato dal Governo presso l'altro ramo 
del Parlamento in data 15 giugno 1984 (atto 
Camera n. 1817) e, attualmente, si trova al
l'esame del Comitato ristretto della XII Com
missione permanente, precisa che le leggi 
attributive di competenza speciale per inter
venti straordinari della GEPI (n. 786 del 
1980, nn. 63 e 684 del 1982) sono state suc
cessivamente prorogate fino al 31 dicembre 
1984 con il decreto-legge n. 747 del 1983, con
vertito in legge 27 febbraio 1984, n. 18. Il rap
presentante del Governo, quindi, afferma che 
l'esame del disegno di legge di riforma, ap
pare la sede più idonea — anche per ragio
ni sistematiche — per risolvere le questioni 
sospese o maggiormente impegnative dal 
punto di vista delle soluzioni concrete: è in 
ogni caso intendimento del Governo affron
tare con apposite misure urgenti le acute si-

' tuazioni di crisi a tutti note, qualora entro 
I il termine del corrente anno il disegno di 

legge n. 1817 non sarà stato approvato dal 
Parlamento. 

Interviene il senatore Consoli, a giudizio 
del quale le dichiarazioni rese dal rappresen
tante del Governo smbrano improntate a una 
eccessiva prudenza mentre il Parlamento e i 
dipendenti delle aziende GEPI hanno biso
gno di maggiori certezze in vista della sca
denza del 31 dicembre. 

In particolare, egli prosegue, occorre ga
rantire il lavoro e il salario a tutti i dipen
denti interessati dalle procedure di licenzia-

| mento: il Governo, pertanto, deve fornire 
I precise assicurazioni sia per ciò che concerne 

il recupero dei ritardi ad esso imputabili 
per la mancata riforma della GEPI, sia per 
la proroga dei meccanismi posti in essere 
con le leggi su menzionate, anche attra
verso un emendamento al disegno di legge 

j in discussione presso la Camera dei depu
tati che superi la grave contraddizione esi
stente tra la relazione e l'articolo 7. Il se-

' natore Consoli conclude sottolineando che 
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l'andamento dell'occupazione e delle svaria
te iniziative per il salvataggio delle imprese 
in crisi impongono l'abbandono di misure 
occasionali e contraddittorie e l'adozione di 
un Servizio nazionale del lavoro che renda 
plausibile la distinzione tra i salvataggi in 
senso stretto e una coerente politica del 
mercato del lavoro. 

Anche il senatore Romei, dopo aver rile
vato la contraddizione tra la relazione del 
Governo al disegno di legge n. 1817 e l'ar
tìcolo 7, concorda con l'opportunità di evi
tare provvedimenti tampone: la ravvicinata 
scadenza del 31 dicembre 1984, tuttavia, non 
consentirà verosimilmente di procedere al 
varo della riforma. Chiede pertanto al Go
verno di impegnarsi a presentare idoneo 
emendamento al disegno di legge dianzi ri
chiamato ovvero a provvedere in ogni caso 
con apposito decreto-legge che eviti i 12.000 
licenziamenti della GEPI. A tali richieste si 
associa la senatrice Codazzi la quale chiede 
inoltre al Governo di fornire al più presto 
un disegno organico degli interventi della 
GEPI e invita la Commissione ad appro
vare il disegno di legge in titolo senza ulte
riori indugi. 

Il sottosegretario Orsini ribadisce l'inten
dimento del Governo di affrontare e risol
vere il problema dei licenziamenti in sede 
di approvazione del disegno di legge di ri
forma ovvero — se necessario — con distin
te misure urgenti: in ogni caso il Governo 
auspica la rapida approvazione del provve

dimento in discussione, ritenendo che il con-
I ferimento di cui trattasi sia necessario e 

indispensabile alla ulteriore prosecuzione 
I dell'attività della GEPI. 
S Conclusa la discussione generale si passa 

agli artìcoli che, senza discussione, vengono 
; separatamente posti in votazione e appro-
| vali nel testo trasmesso dalla Camera dei 
I deputati. 

Si passa alla votazione finale. 
Per dichiarazione di voto ha la parola 

; il senatore Consoli. Dichiara che il Gruppo 
comunista, preso atto degli impegni forma-

: li del Governo e ribadita l'esigenza di ap-
I provare urgentemente la riforma della GE-
; PI, respinge ogni illazione circa presunte 
; responsabilità del Parlamento al riguardo 

dal momento che i relativi disegni di legge 
j di iniziativa parlamentare avevano dovu-
; to segnare il passo in attesa della presen-
! tazione del testo proposto dal Governo. 
! Annuncia quindi il voto favorevole al prov-
; vedimento della propria parte politica. 
! Il senatore Petrilli, a nome del Gruppo 
; della democrazia cristiana, rinnova l'auspi-
; ciò di una rapida riforma della GEPI e, 
; preso atto degli impegni manifestati dal 

rappresentante del Governo, dichiara il vo-
: to favorevole della propria parte politica. 
I II disegno dì legge, quindi, viene posto in 
| votazione e approvato nel suo insieme, nel 
! testo trasmesso. 
i 
t 

; La seduta termina alle ore 12,40. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame di provvedimenti recanti inter
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 
15° Seduta 

Presidenza del Presidente 
Coco 

Interviene il ministro per il coordinamen
to della protezione civile ZamberlettL 

Intervengono altresì, ai sensi dell'artico
lo 47 del Regolamento, i professori Franco 
Bàrberi, Enzo Boschi, Marcello Carapezza e 
Giuseppe Luongo, della Commissione tecni
co-scientifica grandi rischi. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

Introducendo i lavori della Commissione 
il presidente Coco fa presente che è stata 
presentata dal senatore Pistoiese, ai sensi 
dell'artìcolo 33, quarto comma, del Regola
mento, richiesta di attivazione dell'impianto 
audiovisivo per consentire la speciale forma 
di pubblicità nel corso dello svolgimento del 
dibattito. Avverte poi che, in previsione di 
tale richiesta, è stato già preannunciato l'as
senso del Presidente del Senato. 

La Commissione quindi aderisce alla ri
chiesta anzidetta e, conseguentemente, tale 
forma di pubblicità viene adottata per il se
guente corso dei lavori. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,20 ed 
è ripresa alle ore 10,25. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DI ESPERTI DELLA COM
MISSIONE TECNICO-SCIENTIFICA GRANDI 
RISCHI IN MERITO AI PROBLEMI DEL 
UAREA FLEGREA, IN RELAZIONE AI DISE
GNI DI LEGGE NN. 462 E 482 

Dopo parole introduttive del Presidente, 
che precisa i fini dell'audizione, vengono po
sti alcuni quesiti agli invitati. 

25 — 11 Ottobre 1984 

I II senatore Pistoiese dà conto dei motivi 
che hanno indotto la sua parte politica a ri
chiedere l'audizione oggi all'ordine del gior-

| no, ricordando lo stato di panico in cui versa 
| oggi la popolazione di Pozzuoli. Sarebbe per-
| tanto opportuno poter avere notizie predse 

e scientificamente attendibili in merito alla 
j possibilità che si verifichi un fenomeno erut

tivo in quelle zone. In ogni caso, al fine di 
• evitare facili e pericolosi allarmismi si do-
« vrebbe predisporre un servizio giornaliero di 
. informazione per i cittadini, si dovrebbero 
| inoltre preparare piani di evacuazione parti-
I correggiati, svolgendo anche una prova ge-
! nerale, e sì dovrebbe infine migliorare rapi-
! damente la viabilità in quelle zone, onde non 
j ostacolare l'ordinato deflusso ddle popola-
i zioni in caso dì calamità. 
j II senatore Ulìanich, nel dichiararsi sod-
i disfatto per l'azione intrapresa dal ministrro 

Zamberletti e meravigliato per la facilità con 
1 la quale certa stampa ha divulgato notìzie 
I allarmistiche, propone ohe il Ministero si 
! faccia carico di diffondere informazioni uf-
! fidali, pubblicando anche un vademecum 
« per la popolazione, al fine di evitare psicosi 
! e dettare corrette regole di comportamento. 
; Sarebbe necessario infine migliorare consi-
| stentemente il servizio di trasporti nella zona 
» e predisporre iniziative idonee nel campo 
; dell'edilizia scolastica. 

Il senatore Calice pone quindi alcune que
stioni: in primo luogo chiede che venga 
individuata la responsabilità per la fuga 

I di notizie relativa ai piani di evacuazione. 
I Chiede inoltre se le proposte del Ministero 
| relativamente agli interventi di emergenza 

sono coordinate con i piani di evacuazio-
j ne e se sono state adottate iniziative in me-
| rito. Occorre infine rinvenire idonei finan

ziamenti per far fronte a queste esigenze, 
ed a tal uopo il Ministro potrebbe cercare 
fondi attingendoli nella legge finanziaria 

! per il 1985. 
Dopo un intervento del senatore Monaco, 

che si sofferma su alcuni problemi, con
cernenti principalmente la viabilità e le 
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strutture di assistenza sanitaria, delle zone 
flegree, interviene il senatore Jannelli, che 
ritiene necessario isolare innanzitutto le zo
ne ad alto rischio sismico e valutare atten
tamente l'opportunità di spostare la citta
dina di Pozzuoli. In ogni caso sarebbe op
portuno predisporre le adguate opere pub
bliche ed evitare ogni forma dì allarmismo. 

Ad avviso del senatore Gioino il piano 
dì evacuazione, così come è concepito, non 
è idoneo a risolvere i problemi: occorre 
chiarire alle popolazioni se vi è qualche 
possibilità di rimanere in zona o se esse 
saranno necessariamente destinate ad emi
grare. Chiede infine di conoscere il grado 
di probabilità di una evacuazione rapida in 
caso di eventi eruttivi. 

Ad avviso del senatore Bellafiore occor
rerebbe dotarsi di strumenti adeguati per 
prevenire i possibili pericoli ed attirare 
l'attenzione dell'intero paese su fenomeni 
come quello atualmente in corso a Pozzuo
li, che hanno portata nazionale, ma che 
non trovano rispondenza nell'opinione pub
blica italiana. 

Mei riepilogare ì quesiti posti dai sena
tori, il presidente Coco ritiene che essi pos
sano essere compendiati in quelli concer
nenti la descrizione della situazione attuale 
e la previsione degli eventi possibili, le ipo
tesi di prevenzione e le opere ad essa ne
cessarie ed infine le modalità di gestione 
politico-amministrativa delle ipotesi dì pre
venzione, 

Interviene quindi il ministro Zamberletti 
che, nel presentare i membri della Com
missione tecnico-scientifica grandi rischi, ri
corda che tale organo deriva dalla preoccu
pazione di istituzionalizzare il rapporto tra 
la comunità scientifica ed il sistema della 
protezione civile, in modo anche da rendere 
visìbile un punto di riferimento per gli ope
ratori del settore, le autorità statali, regio
nali e locali e tutti i cittadini. Troppo spes
so infatti notizie, pur di grande importanza, 
attinenti a temi della protezione civile ven
gono diffuse — e certo ad eccezione dei ca
si di reato non se ne può impedire la dif
fusione — ad opera di persone tecnicamen
te non qualificate, sortendo l'effetto di get
tare allarme nella popolazione. 

j In merito al piano di evacuazione, di cui 
| è stata data notizia dalla stampa prima che 
| esistesse un'edizione divulgabile al grande 
; pubblico, ritiene che la sua predisposizione 
j debba giudicarsi positivamente: esso mira 
! infatti a dettare norme di comportamento 
; oltreché per gli operatori del settore, prin

cipalmente per i cittadini. Solo in questo 
: modo infatti è possibile salvare il maggior 
I numero possibile di vite umane in caso di 
| calamità. Certamente la predisposizione di 
i un piano siffatto può far sorgere allarmismi 
! ingiustificati o perplessità, tuttavia esso co

stituisce l'unica via per affrontare razio
nalmente e in modo adeguato rispetto ai 

; tempi il problema. La funzione preventiva 
di esso giustifica la sua predisposizione in 

« tutti i casi in cui un determinato fenomeno 
J sia possibile, ma ciò non vuol dire che il 
ì fenomeno sia certo o imminente. In ogni 
! caso il piano deve essere completato con 

piani particolareggiati concernenti le singole 
j zone, mentre sino ad ora si è rinunciato 
• a svolgere un'esercitazione proprio in con-
! siderazione delle reazioni di carattere emo-
! tivo verificatesi. 

Proprio i comportamenti delle persone 
I inducono a ritenere che sia estremamente 
! pericoloso assumere iniziative che possa-
! no determinare panico: perciò ritiene non 
* sia proficuo diramare bollettini tecnici quo-
: tidiani, privi dell'adeguata interpretazione 
! scientifica. 
j Dopo essersi soffermato sui problemi del-
| la viabilità e dell'edilizia scolastica, ricorda 
| che costituisce obiettivo fondamentale quel-
I lo di ridurre la popolazione residente a Poz-
| zuoli, per perseguire il quale sono già in 

stato di avanzata predisposizione gli allog-
I gi progettati in località Monteruscello. 

Ha quindi la parola il professore Bàrbe
ri, responsabile del gruppo nazionale per 
la vulcanologia. 

Dà conto dello sviluppo del fenomeno del 
bradisismo a Pozzuoli: dal luglio 1982 si 
è notata un'inversione di tendenza rispetto 
al precedente periodo di abbassamento del 
terreno; l'innalzamento si è poi fatto tan
to rapido e accompagnato anche da movi
menti sismici da accrescere la preoccupa
zione per un rischio sismico e per fenome-
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ni eruttivi. Dà quindi conto dell'organizza
zione scientifica esistente per la prevenzio
ne nelle aree vulcaniche e dei parametri in 
base ai quali si desume la possibilità di 
manifestazione di fenomeni eruttivi: ovvia
mente tali parametri si fanno sempre più 
attendibili man mano che ci si avvicina al 
momento del fenomeno e lo diventano sem
pre meno quando esso si allontana. Per que
sto motivo dare con certezza notizie sette 
giorni prima dell'evento è assai difficile 
e può dar luogo a falsi allarmi che posso
no provocare vittime. In ogni caso attual
mente non vi sono probabilità di un'eru
zione a Pozzuoli, anche perchè i fenomeni 
sismici sono in forte regresso rispetto al
la scorsa primavera: nulla sì può tuttavìa 
affermare con certezza per il futuro. 

Il Gruppo per la vulcanologia si sta co
munque attrezzando per ricostruire la sto
ria eruttiva del paese, ed in base ad essa 
valutare le probabilità di nuovi accadimen
ti futuri ed i possibili scenari nei quali essi 
si potrebbero verificare. In questo quadro 
il piano costituisce uno strumento indispen
sabile di prevenzione, anche se, egli osser
va, perchè esso possa venire diffuso a tutti 
i cittadini, richiede di essere riformulato 
con un linguaggio diverso. Tuttavia per 
prevenire i pericoli è necessario alleviare 
la densità della popolazione nelle zone fle-
gree, come d'altronde anche in quelle vesu
viane: per far ciò è necessaria però la col
laborazione delle autorità preposte al go
verno del territorio. 

Conclude auspicando la rimozione degli 
ostacoli di carattere burocratico che crea
no tante difficoltà all'avvìo del sistema della 
protezione civile, che è anche fragile e che 
non dispone di strutture permanenti nel 
paese. 

Interviene quindi il professor Luongo, di
rettore dell'Osservatorio vesuviano, il quale 
dà conto del sistema dì sorveglianza geo
fisica nel'area napoletana, osservando che, 
rispetto agli standard anche internaziona
li esso può ritenersi adeguato. Tra l'altro, 
il controllo del livello dell'attività sismica 
è, agevolato dall'esistenza di alcune strut

ture dell'Agip ed è svolto anche in collabo
razione con istituti stranieri; oggi si sta 
lavorando per accorciare i tempi di elabo
razione e di valutazione della lettura degli 
strumenti di sorveglianza, in modo da po
ter avere i dati nel più breve tempo possi
bile. Certamente il livello di controllo può 
essere migliorato, tuttavia due volte al gior
no un rapporto viene trasmesso alla Pre
fettura di Napoli. 

In merito ad alcune delle osservazioni 
avanzate dai commissari, osserva che sa
rebbe estremamente pericoloso emanare un 
bollettino giornaliero da dare alla stampa 
contenente i soli dati scientifici, mentre è 
invece opportuno informare il più possibile 
tutte le istituzioni sull'andamento del feno
meno, nella speranza che l'amministrazione 
possa fornire un valido aiuto alla prote
zione civile. Per quanto concerne infine il 
piano di evacuazione, esso è misurato sulla 
base dell'evento più intenso possibile, che 
non è certo quello più probabile. 

Ad avviso del professor Carapezza, re
sponsabile della sorveglianza geofisica del 
gruppo di vulcanologìa, un fenomeno erut
tavo è sempre probabile, tuttavìa le misu
razioni geochimiche che vengono attuate 
possono far conoscere con un ragionevole 
grado di certezza il momento in cui il fe
nomeno si potrà verificare. 

Per quanto concerne il rischio nella zona 
flegrea, nel piano predisposto dadla prote
zione civile si è considerato il rischio maggio
re, ma, com'è noto, vi è una gradualità nei 
fenomeni e tutti debbono essere considerati. 
Certamente invero esistono gravi difficoltà 
nell'azione ed occorrono consistenti miglio
ramenti nelle strutture poiché la stessa Uni
versità non è in grado di offrire, anche a cau
sa dei problemi amministrativi nei quali ver
sa, un consistente aiuto. Occorre dunque a 
suo avviso risolvere prioritariamente il pro
blema di dax~e una struttura meno fragile al 
sistema della protezione civile. 

Il professor Boschi, dell'Istituto nazionale 
di geofisica, ricorda che nel 1982 è iniziato il 
servizio sorveglianza sismica 24 ore su 24 in 
tutto il territorio nazionale: a tale proposito 
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però si è manifestata un'accentuata inade
guatezza delle strutture, che non può nean
che essere ovviata ricorrendo a quelle univer
sitarie. In merito alla diffusione di notizie al
larmanti, ritiene che dovrebbe essere impe
dita quella di dati manifestamente falsi, che 
oltre a causare panico provocano notevoli 
ostacoli operativi alle strutture della pro
tezione civile. 

Dopo che il ministro Zamberletti ha ri
cordato che il Gruppo nazionale per la difesa 
dai terremoti si sta trasformando, per neces
sità, in un gruppo di servizio e che le sue 
funzioni dovranno essere disciplinate nella 
prossima legge sulla protezione civile, ulte
riori domande vengono poste ai membri del
la Commissione grandi rischi. 

Il senatore Ulìanich chiede di conoscere la 
diffusione e la consistenza della rete di os
servazione sismologica; chiede inoltre di co
noscere quale sia lo stato della predisposi
zione delle mappe aggiornate del rischio si
smico, ed auspica maggiori finanziamenti 
per la ricerca scientifica ed interventi deJ 
Ministro sulle autorità amministrative delle 
zone finitime a Pozzuoli, che paiono sotto
valutare i rischi esistenti. 

Il senatore Pistoiese, nel (manifestare sod
disfazione per l'odierno incontro, auspica 
l'adozione di interventi d'urgenza per la via
bilità e lo svolgimento dì un dibattito televi
sivo, nel quale possano partecipare gli esper
ti sentiti oggi dalla Commissione al fine di 
tranquillizzare le popolazioni interessate. 

Ai quesiti posti risponde il professor Bo
schi, ricordando che i sensori sismici col
legati con Roma sono oggi 38, rispetto ai 
12 del 1980, e dovranno arrivare ad un to
tale di 45; sono inoltre in corso contatti per 
disporre punti di osservazione nell'intera 
area mediterranea. In ogni caso l'individua
zione dell'esatto luogo dove è avvenuto un 
terremoto è assai difficile nel caso in cui 
questo sia di bassa intensità. 

Il professor Carapezza dà conto delle mo
dalità con cui sì aggiorna, con periodicità 
quindicinale, il quadro globale relativo ai 
movimenti magmatici. Per quanto concerne 
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le possibili collaborazioni con studiosi este
ri fa poi presente che l'Italia è oggi all'avan
guardia in questo settore, e che non sempre 
pareri che vengono forniti come risolutivi 
sono suffragati da precise rilevazioni. 

Precisato che un'eventuale eruzione in ma
re non avrebbe caratteristiche di tossicità 
maggiore di una sulla terraferma, ricorda 
che si è oggi in un periodo di mitigazione dei 
rischio, come dimostrano anche i risultati 
delle trivellazioni compiute dall'Agip. 

Il professor Bàrberi ricorda che da quat
tro anni a questa parte molti miglioramen
ti sono stati apportati al sistema della pro
tezione civile, tanto che è stata predisposta 
una mappa di pericolosità sismica da parte 
del Ministero dei lavori pubblici. Certamen
te sarebbe opportuno che, oltre agli sforzi 
della pubblica amministrazione, che deve 
innanzitutto provvedere ai propri immobìli, 
anche i cittadini contribuissero, con mode
stissimi sacrifici finanziari, a rendere anti
sismiche le loro abitaizoni. In ogni caso ciò 
richiederà tempi lunghi. Conclude auspican
do una stabile struttura per i compiti attual
mente svolti dal Gruppo grandi rischi ed un 
punto di riferimento costante a livello go
vernativo per la sua azione. 

Il presidente Coco ringrazia a nome della 
Commissione gli intervenuti e dichiara con
clusa l'audizione. 

SVI LAVORI DELLA COMMISSIONNE 

Si apre un dibattito in merito al pro
sieguo dei lavori. 

Il senatore Pistoiese ritiene si debbano 
trarre le conseguenze politiche da quanto 
è emerso nell'odierna audizione. 

Il senatore Calice osserva che il Governo 
dovrebbe presentare proprie proposte rela
tive all'attuazione del piano di evacuazione 
ed al reperimento dei mezzi finanziari: sa
rebbe pertanto opportuno aggiornare la di
scussione in attesa di esse. 

Il ministro Zamberletti si dichiara favo
revole ad un aggiornamento, pur afferman-
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do che molti dei problemi sollevati trove
ranno organica definizione nell'ambito del
la legge sulla protezione civile e ricordando 
che le iniziative sino ad oggi assunte, come 
sono state quelle per Pozzuoli, si sono svol
te nell'ambito del più stretto rigore scien
tifico. 

Dopo un ulteriore intervento del senato
re Calice ed uno del presidente Coco, la 

\ Commissione concorda di non procedere, 
j per ora, a un dibattito sui risultati della 
| odierna audizione, e di passare nella pros-
1 sima settimana all'esame dei disegni di leg-
| gè nn. 462 e 482, di revisione della legge 
! n. 219 del 1981, con l'esposizione introdut

tiva del relatore. 

La seduta termina alle ora 14,10. 



Giunte e Commissioni - 222 — 30 — 11 Ottobre 1984 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le riforme istituzionali 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 

Presidenza del Presidente 
Bozzi 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

INTRODUZIONE ALL'ESAME DEI TEMI CON-
CERNENTI LA GIUSTIZIA; I DIRITTI DI LI
BERTÀ E DI PARTECIPAZIONE; IL GOVER
NO DELL'ECONOMIA, I SINDACATI E LE 
RELAZIONI INDUSTRIALI; LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E IL SISTEMA DELLE 
AUTONOMIE 

Il deputato Rodotà, introducendo il tema 
dei diritti di libertà e di partecipazione, 
osserva che le critiche più fondate che ven
gono portate al testo costituzionale verto
no sia sulla inadeguatezza del catalogo dei 
diritti, sia sulla attitudine a determinare le 
condizioni che rendano possibile l'attua
zione dei diritti proclamati. 

Il tema delle libertà si incontra qui con 
quello delle « grandi decisioni », tendenzial
mente irreversibili, per le quali devono es
sere previste procedure diverse da quelle 
attuali, al fine di assicurare ai cittadini un 
diritto effettivo di partecipazione, anche at
traverso una riformulazione dell'istituto del 
referendum e dell'iniziativa legislativa po
polare. 

Una dimensione fondamentale per la ride
finizione del quadro delle libertà è rappre
sentata dall'informazione. Il tasso di demo
crazia di un sistema può essere infatti de
terminato in base alla quota di informa
zioni rilevanti che circolano al suo interno 
ed alle modalità della loro circolazione. Per 
dare un significato concreto alla formula 
« società dell'informazione » è necessario 
mettere a punto un quadro istituzionale 
adeguato, anche in relazione a quanto è 

j stato fatto in altri paesi. Dopo aver citato 
| le forme di tutela previste nella Costitu-
I zione spagnola del 1978 e in quella porto

ghese, ricorda la decisione della Corte co-
9 stdtuzionale tedesca del 1983 — in tema di 
| legittimità della legge sul censimento — che 

ha costruito un nuovo diritto fondamentale, 
il « diritto all'autodeterminazione informa
tiva », affermando inoltre che la protezione 

J dei dati, la raccolta, il trattamento e la cir-
j colazione delle informazioni, costituiscono 
! un requisito per la legalità stessa dell'azio-
] ne pubblica: appare quindi opportuna una 

riformulazione dell'articolo 21 della Costi-
I tuzione che, oltre ad un esplicito riferi-
J mento alla comunicazione per immagini, 

preveda ad esempio la complessiva traspa-
j renza del settore dei mezzi di informazione 
j e delle strutture che trattano l'informazio-
j ne, nonché degli assetti proprietari dei sog-
] getti che agiscono «in detto settore. 
j Considera inoltre il diritto di accesso dei 

cittadini ai documenti amministrativi la via 
per (rendere trasparenti e controllabili una 

I serie di processi di decisione. 
Nel momento in cui si affronta la discipli

na costituzionale dell'informazione non può 
essere elusa l'affermazione della eguaglianza 

l nell'accesso alle informazioni da parte dei 
I soggetti costituzionali, 
j Per quanto concerne il segreto, osserva 

che esso deve essere tale solo nei casi previsti 
dalla legge; il diritto alla riservatezza deve 

I sostanziarsi in un diritto all'autodetermtoa-
I zione informativa, con finalità non tanto di 
] tutela della riservatezza quanto di prevenzio-
j ne di pratiche discriminatorie. 
I Circa l'opportunità di mantenere il riferi-
j mento al buon costume, evidenzia la tenden-
| za in atto a sostituirlo con la tutela della sen

sibilità dei minori. 
Occorre considerare la crescita della pos-

! sìbilità di informazione al fine di consentire 
J la contestazione di decisioni, la formulazione 
Ì di decisioni alternative nonché una consìsten-
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te redistribuzione dei poteri. Le ipotesi di so
luzione testé indicate sono volte alla creazio
ne di un quadro istituzionale che diminuisca 
i rischi connessi alla tendenza verticistica ed 
autoritaria in atto nelle istituzioni. 

Il controllo continuo e capillare dei citta
dini può certamente favorire l'efficienza am
ministrativa: in questo quadro meriterebbe 
di essere rivista la distinzione tra diritti ed 
interessi. 

Passando poi al tema degli interessi dif
fusi, osserva che l'affermazione del diritto 
all'ambiente, rivendicata dalle associazioni 
protezionistiche, deve essere collegata al
l'ampia azionabilità da parte di singoli o 
di gruppi, in mancanza della quale rimar
rebbe soltanto un'affermazione vuota. Av
viandosi alla conclusione, sottolinea l'op
portunità di introdurre strumenti che per
mettano il venir meno del reato di vilipen
dio, nonché la presa in considerazione del
le nuove identità collettive. 

Il Presidente Bozzi prega il deputato Ro
dotà e gli oratori che interverranno dopo 
di lui di voler tradurre i concetti espressi 
nei loro interventi in forma normativa. | 

Il senatore Vassalli, introducendo il te- | 
ma della giustizia, dopo aver premesso che | 
il suo intervento comprenderà proposte di 
modifica sia di norme costituzionali che di 
leggi ordinarie, ricorda che sulle materie 
di competenza della Commissione sono sta
ti presentati alle Camere diversi progetti 
di legge, alcuni dei quali già in corso di | 
esame: ricorda ad esempio la riforma della ! 
Inquirente, la responsabilità dei magistra- I 
ti, l'istituzione del giudice di pace, la lì- j 
mitazione dei poteri del pubblico minìste- j 
ro e dei pretori nel campo della libertà per- j 
sonale, la riforma del codice penale, la ri- ! 
forma del Consiglio Superiore della Magi- | 
stratura, quella della Corte dei conti e | 
molti altri ancora. Uno dei compiti della ! 
Commissione quindi sarà certamente quel- j 
lo di tracciare un confine tra quanto inten- j 
de proporre e quanto è già all'esame del- | 
le Camere. I 

Considera la riforma delie circoscrizioni ! 
giudiziarie un elemento essenziale per avvia- i 
re a soluzione la crisi della giustizia; il Par- | 
lamento deve dettare precisi criteri in ma- j 

teria, mediante una legge-delega al Gover
no. Anche una maggiore diffusione del giu
dice monocratico permetterebbe di miglio
rare il funzionamento della giustizia; a ciò 
si collega la tematica dell'alleggerimento dei 
compiti della giustizia ordinaria. Al riguar
do tutta la materia inerente i tentativi di so-
luzione di controversie in sede diversa da 
quella giudiziaria dovrà essere oggetto di 
attenzione da parte della Commissione; a 
questo argomento si collega inoltre il dise
gno di legge relativo alla istituzione dei giu
dici di pace. 

Per quanto concerne i magistrati, sostiene 
la necessità di rivedere le norme relative al 
reclutamento e di affrontare il tema del ti
rocinio: la distinzione tra giudici di merito 
e giudici di legittimità dovrebbe poi — a suo 
avviso — sfociare in una distinzione a livel
lo di carriera tra progressione economica e 
progressione funzionale. 

Osserva poi che le norme relative all'or
dinamento giudiziario sono in gran parte 
mancanti: quelle esistenti sono confuse, di
sorganiche e spesso lacunose: un eventuale 
riordino tuttavia è reso difficile anche dai 
profondi dissensi su ciò che l'ordinamento 
giudiziario dovrebbe essere. 

Lamenta che il Consiglio superiore della 
magistratura abbia assunto di fatto una fun
zione legislativa che non gli compete. Espri
me poi alcune perplessità circa la elimina
zione delle Corti d'assise nella loro compo
sizione popolare. 

Per quanto concerne il pubblico ministe
ro, ricorda che la tradizione italiana si è 
sempre mossa nella direzione di un pubbli
co ministero indipendente dal potere ese
cutivo, anche se il raccordo con quest'ulti
mo potrebbe proprio aver luogo attraverso 
tale organo. Al fine di garantire un migliore 
raccordo tra la giustizia e gli altri poteri 
dello Stato sarebbe necessaria una migliore 
definizione delle funzioni del ministro del
la giustizia, attribuendogli tra l'altro il do
vere di promuovere l'azione disciplinare e 
di riferire al Parlamento. 

Considera poi negativamente l'attuale in
dipendenza dei magistrati del pubblico mi
nistero rispetto al capo dell'ufficio, auspi
cando una struttura gerarchica. 
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L'attuale funzionamento del Consiglio su
periore della magistratura appare insoddi
sfacente e indebita l'assunzione di funzio
ni politiche da questo operata. 

La riforma delle istituzioni dovrebbe ten
dere a chiarire ì limiti delle funzioni del Con
siglio superiore della magistratura (proce
dendo anche ad una modifica della sua com
posizione con maggiore spazio per i com
ponenti laici), nonché ad una riforma del
l'ordinamento giudiziario, in base agli arti
coli 105 e 108 della Costituzione. 

Sempre in tema di Consìglio superiore 
della magistratura lamenta i ritardi nell'as
segnazione degli uffici direttivi — spesso do
vuti a contrasti politici — e la macchinosi
tà delle procedure; è stato proposto da al
cuni di rendere la sezione disciplinare com
pletamente autonoma rispetto al CSM, ma 
su questa proposta si registrano numerosi 
dissensi. 

I consigli giudiziari dovrebbero avere il 
compito dì alleggerire in sede locale le fun
zioni del CSM e prevedere quindi la presenza 
di laici; sì tratta tuttavia di un tema molto 
delicato in quanto suscettìbile di scontri po
litici. 

Altro problema delicato è quello della re
sponsabilità civile dei magistrati; per quanto 
concerne la riparazione alle vittime degli er
rori giudiziari è stato presentato un progetto 
di legge che prevede la riparazione pecunia
ria in caso di carcerazione ingiustamente su
bita, quando sia intervenuta sentenza assolu
toria: non vengono tuttavia presi in conside
razione tutti gli altri possibili casi di carce
razione illegittima. 

La responsabilità disciplinare dei magi
strati è attualmente regolata in maniera am
bigua ed equivoca: il disegno di legge pre
sentato recentemente dal Governo dovrebbe 
consentire di dare alla materia un assetto 
soddisfacente. 

Rileva poi che il principio della obbligato
rietà dell'azione penale viene considerata in
tangibile anche se responsabile in buona par
te del mal funzionamento della giustizia, e 
benché spesso rimanga un semplice flatus 
vocis. 

Uno strumento importante per garantire 
un miglior funzionamento della giustizia sa

rebbe quello della degiurisdizionalìzzazione, 
la risoluzione cioè dì materie giudiziarie per 
via diversa da quella giudiziaria per quan
to concerne la criminalità minore e le pic
cole controversie civili. Occorrerebbe inoltre 
trovare qualche soluzione atta a permettere 
la decadenza dell'azione penale per decorso 
di tempo. 

Ricorda infine che sono state prospettate 
da alcuni proposte di riforma della Corte 
costituzionale, riguardanti sia la composi
zione che ì compiti; a suo avviso tuttavia 
quest'organo finora ha funzionato bene ed 
eventuali riforme non sono particolarmen
te urgenti. 

li presidente Bozzi rileva che alcune delle 
questioni sollevate dal senatore Vassalli po
tranno essere oggetto di modifica costituzio
nale mentre altre potranno essere regolate 
con legge ordinaria; anche su queste ultime 
tuttavia la Commissione potrà formulare 
proposizioni ai due rami del Parlamento. 

Il deputato Andreatta, introducendo il te
ma del Governo dell'economia, dopo aver 
premesso che il fondamento di una Co
stituzione rigida è nel regolare il rapporto 
tra le generazioni successive e quindi qual
siasi decisione assunta oggi sarà in grado 
di influenzare le generazioni future, osser
va che un accumulo di debito pubblico crea 
generalmente come conseguenza un trasfe
rimento di maggiori problemi futuri tra pro
duttori e non produttori. Esìste certamente 
la tradizione keynesiana che preferisce la
sciare al Governo del tempo la responsa
bilità di trovare la migliore ripartizione tra 
politica fiscale e politica monetaria; con
sidera tuttavia opportuna una ridefinizìone 
dell'attuale previsione costituzionale dell'ar
ticolo 81, sul modello del sistema tedesco, 
anche tenuto conto del prolungato deficit 
dì parte corrente nel sistema italiano; ap
pare necessario quindi ridurre la discrezio
nalità del legislatore in materia di bilancio. 

Nell'articolo 81 della Costituzione, così 
come attualmente formulato, nulla si dice 
infatti circa la necessità di copertura del 
bilancio: si è creata perciò la possibilità di 
una copertura puramente formale, mentre 
sono state trascurate le affermazioni della 
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Corte costituzionale relative alla copertura 
pluriennale. 

Considera la legge finanziai ìa uno stru
mento estremamente pericoloso, in quanto 
stabilisce la possibilità di introdurre nuove 
spese e contestualmente prevederne la co
pertura, rendendo inoltre particolarmente 
complesso il procedimento dì approvazione 
del bilancio, per il quale l'interesse delle 
Camere si è rilevato assai modesto. 

Illustra poi la sua proposta di nuova for
mulazione dell'articolo 81 della Costituzione 
— risultato anche di una esperienza da lui 
personalmente sofferta — che è del seguen
te tenore: « Le Camere approvano ogni an
no ì bilanci per l'anno successivo, le previ
sioni per le entrate e per le spese per ì'uî  
teriore quadriennio e il rendiconto presen
tati dal Governo. 

L'esercizio provvisorio del bilancio non 
può essere concesso se non per legge e per 
un periodo non superiore ai trenta giorni. 

Sessanta giorni prima della presentazione 
del bilancio, le Camere approvano il lìmite 
massimo dell'autorizzazione a contrarre pre
stiti sotto qualunque forma per i cinque an
ni successivi dopo aver valutato le conse
guenze dell'aumento del debito pubblico sul
l'equilibrio economico e finanziario dell'eco
nomìa. L'ammontare dei prestiti per ciascun 
anno non può superare le spese per investi
mento previste nel bilancio di competenza di 
quel medesimo esercizio sia dello Stato e sia 
di tutti gli enti pubblici. Le spese correnti 
non possono superare il gettito delle entrate 
tributarie ed extra-tributarie. 

Con la legge di approvazione del bilancio 
non si possono stabilire nuovi tributi e nuo
ve spese. La stessa legge può invece variare 
le aliquote fissate dalla legislazione tribu
taria in vigore, quantificare gli stanziamenti 
derivanti dalla legislazione esistente per il 
quinquennio successivo, abrogare leggi di 
spesa o ridurne l'ambito operativo. Essa de
ve, inoltre, contenere l'indicazione dei fondi 
di parte corrente e di conto capitale previsti 
per il finanziamento di nuovi provvedimenti 
legislativi di spese o per eventuali riduzioni 
di entrate nel quinquennio successivo. I fon
di costituiti a fronte del gettito di nuove im
poste che il Governo intende proporre in cor-

i so dì esercizio non possono essere utilizzati 
j per il finanziamento di nuove leggi di spese, 

prima dell'approvazione definitiva dei rispet
tivi disegni di legge sull'entrata. 

! Ogni altra legge che importi nuove o 
I maggiori spese ovvero riduzioni di entrate 
| deve indicare i mezzi per farvi fronte per 
ì il quinquennio successivo utilizzando esclu-
j sivamente i fondi previsti in bilancio di 
j cui al comma precedente. In caso di cala-
| mità naturali e di pericoli per la sicurezza 
| del Paese, nuove spese possono essere ec-
I cezionalmente finanziate con il ricorso a 
! nuove entrate. 
| Le leggi che prevedono spese in conto 
ì capitale o spese correnti per specifici inter-
j venti non possono avere un'efficacia supe

riore al quinquennio. 
j Ogni iniziativa legislativa presentata dal 

Governo o da singoli palamentarì deve es
sere accompagnata da una relazione sotto-

| scrìtta dal Ragioniere generale dello Sta
to che ne valuti le conseguenze sul bilan-

j ciò, da presentare alle Camere entro un me-
j se dalla richiesta della Presidenza. 

Analoga valutazione da rilasciare entro una 
j settimana è richiesta per ciascun emenda

mento presentato dal Governo o dai singoli 
j parlamentari. Per le spese continuative la 

relazione del Ragioniere generale dello Sta-
i to deve fornire elementi circa la probabile 
! evoluzione della spesa oltre il quinquennio. 
J La Corte dei conti in sede dì esame del 
| rendiconto deve valutare il costo effettivo 
| delle leggi approvate dalle Camere negli 

esercizi precedenti. 
Nei sei mesi precedenti lo scioglimento 

delle Camere, non possono essere presenta
ti provvedimenti legislativi che aumentino 
le spese o riducano le entrate. 

Durante la sessione di bilancio nessun 
provvedimento legislativo con effetto sulle 
spese o sulle entrate può essere approvato 
dalle Camere. 

Lo Stato non può fornire garanzìe né con
cedere crediti e anticipazioni oltre i limiti 
risultanti dal bilancio di previsione. 

La Corte dei conti è abilitata a investire 
la Corte costituzionale dei giudizi nei con
fronti delle leggi non conformi alle norme 
del presente articolo. 
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NORMA TRANSITORIA 

Il saldo di parte corrente del bilancio 
deve essere ridotto dì un terzo rispetto al 
livello dell'esercizio 1985 in ciascuno dei 
tre esercizi successivi ». 

Dopo aver osservato* che o si perviene ad 
una modifica dell'artìcolo 81 della Costitu
zione, oppure tanto vaile sopprìmerla, la

sciando al libero giocò politico la copertura 
delle leggi di spesa, ed a ciascuna forza po
litica l'assunzione delle relative responsabi
lità, si riserva di formulare successivamen
te una proposta sulle garanzie costituzionali 
da dare alla Banca centrale. 

Il Presidente Bozzi rinvia il dibattito ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (!•) 
Sottocommìssione per i pareri 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Bonifacio, ha adottato le seguenti deli
berazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 5a Commissione: 

967 — « Misure straordinarie per la con
tinuazione dì iniziative in corso nel territo
rio della Regione Calabria », approvato dal
la Camera dei deputati: parere favorevole; 

alla 9a Commissione: 

459 — « Legge-quadro per il settore del
ia bonifica »: rinvio dell'emissione del pa
rere. 

G I U S T I Z I A (2*) 

Sottocommissiane par I pareri 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 

La Sottocommissione, riimitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com
missione Gozzini, ha adottato le seguenti 
deliberazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 6* Commissione: 
923 — « Disposizioni in materia di impo

sta sul valore aggiunto e di imposte sul red
dito e disposizioni relative all'Amministra
zione finanziaria »: parere favorevole con 
osservazioni; 

alla 8a Commissione: 
871 — « Cessione a riscatto degli allog-

gli ex Governo militare alleato di Trieste », 
d'iniziativa dei deputati Coloni ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati: pare
re favorevole; 

alla 10* Commissione: 
817 — «Istituzione e funzionamento del

l'albo dei mediatori di assicurazione », d'ini
ziativa dei deputati Rossi ed altri, approva
to dalla Camera dei deputati: rinvio del
l'emissione del parere. 

B I L A N C I O (5*) 
Sottocommìssione per 1 pareri 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 

La Sottocommissione, riimitasi sotto la 
presidenza del senatore Covi, ha adottato, 
ai sensi dell'articolo 100, settimo comma, del 
Regolamento, le seguenti deliberazioni per 
i disegni di legge all'esame innanzi: 

all'Assemblea: 
84 e 103 — in materia di corresponsione 

di indennizzi a cittadini ed imprese italiane 
per beni perduti in territori già soggetti al
la sovranità italiana e all'estero, d'iniziativa 
dei senatori Barsacchi ed altri, e, rispetti
vamente, dei senatori Tonutti ed altri: pa
rere, su emendamenti, di rimessione al pa
rere del Governo; 

926 — « Conversione in legge del decreto-
legge 29 agosto 1984, n. 528, recante misure 
urgenti in materia sanitaria»: parere su 
emendamenti, parte contrario, parte favo
revole, parte di rimessione al parere del Go
verno. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) 
Sottocommìssione per 1 pareri 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com
missione Padula, ha adottato la seguente 
deliberazione per il disegno di legge deferito: 

alla 5a Commissione: 

867 — « Misure straordinarie per la con
tinuazione dì iniziative in corso nel terri
torio della regione Calabria », approvato dal
la Camera dei deputati: parere favorevole. 

I N D U S T R I A (IO*) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Leopizzi, ha adotta
to la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 5a Commissione: 

967 — « Misure straordinarie per la conti
nuazione di iniziative in corso nel territo
rio della regione Calabria », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole. 



Giunte e Commissioni - 222 — 37 — 11 Ottobre 1984 

ERRATA CORRIGE 

Nel 217° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamen
tari (Supplemento), seduta di mercoledì 3 ottobre 1984 della Commis
sione parlamentare sul fenomeno della mafia, a pagina 15, seconda 
colonna, dopo il capoverso, si leggano i due seguenti capoversi aggiuntivi: 
« Il deputato Di Re chiede se i fatti degenerativi verificatisi nel consi
glio comunale di Palermo — dei quali si è ampiamente discusso nel 
corso della presente audizione — siano da considerarsi episodi di mal
costume politico ovvero il manifestarsi dell'attività di terminali mafiosi. 

L'ex sindaco Pucci precisa di essersi riferita essenzialmente a mani
festazioni di malcostume politico, che sì augura non siano da collegare 
all'attività di centrali mafiose ». 

Nel 221° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamen
tari, seduta antimeridiana di mercoledì 10 ottobre 1984 della 7* Com
missione permanente (Istruzione), a pagina 33, seconda colonna, se
condo capoverso, si leggano in fine le seguenti parole: « Il senatore 
Ulianich conclude segnalando la scarsa entità del contributo desti
nato all'Istituto per lo sviluppo delle scienze religiose di Bologna». 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N E 

Commissione parlamentare 
sul fenomeno della mafia 

Venerdì 12 ottobre 1984, ore 9 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


